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OBIETTIVI NOBILI DA PARTE DELL'UE MA LO SFORZO RICHIESTO NON E COMMISURATO Al RISULTATI ATTESI, SPIEGA

IL PRESIDENTE DI ANFIA PAOLO SCUDIERI. IN ITALIA IL SETTORE PROVIENE DA UN BIENNIO FIACCO IN TERMINI

DI PRODUZIONE E AFFRONTA IL RINCARO DELLE MATERIE PRIME

Paolo Scudieri

L'IMPR_NDITOR_

Come si sta comportando il mercato dell'auto in questo biennio pandemico e

quali prospettive nel breve periodo?

La pandemia ha rappresentato uno shock produttivo e di mercato reso ancora più

complesso dalla fase storica in cui si e manifestato, ovvero dopo un 2019 già sotto-

tono per il settore e, soprattutto, nel corso di una transizione tecnologica epocale

con tutte le sfide che ne discendono.

In Italia, la produzione di autoveicoli era già in forte rallentamento prima della pan-

demia, quindi le misure di sostegno alla domanda di fine estate 2020 hanno giocato

un ruolo fondamentale per la ripartenza della filiera produttiva e per proseguire

nel percorso di rinnovo del parco circolante italiano nel segno della sostenibilitá

ambientale, secondo il dettato europeo.

É molto significativo che, anche nei mesi più difficili della crisi Covid, il mercato italiano

delle auto ricaricabili sia sempre stato in controtendenza, a testimonianza del fatto che

l'ecobonus ha funzionato bene ed è uno strumento da mantenere, di cui beneficia

anche la filiera industriale da quando è stata avviata la produzione di auto elettriche

pure (BEV), ibride (HEV) e ibride plug-in (PHEV) in Italia: nel 2019 rappresentava solo

lo 0,1%, nel 2020 e salita al 17,2%, e nel primo trimestre 2021 al 39,5%.

Il 2021 è in generale un anno in sordina per it mercato auto italiano che, in questi

ultimi mesi, sconta l'impatto della perdurante crisi dei semiconduttori - responsabile

di ritardi nelle consegne delle nuove auto e, a fine agosto, delle mancate riaperture

di alcuni impianti di assemblaggio - nonché gli effetti perturbanti derivanti dalla

discontinuità nell'erogazione dell'ecobonus.

È essenziale, per íl futuro, delineare una programmazione delle misure di sostegno

alla domanda coerente con un piano strategico complessivo di accompagnamento

del settore nella transizione ecologica e su un orizzonte temporale pluriennale.

Come valuta la recente proposta della Commissione europea "Fit for 55" e come

pensa di reagire il settore?

Inasprire ulteriormente i target dì riduzione delle emissioni di CO, delle auto e veicoli

commerciali leggeri nuovi, già particolarmente sfidanti, e restringere i tempi entro

i quali raggiungerli è motivo di preoccupazione per la nostra filiera.

~
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Gli obiettivi di decarbonizzazione del

Green Deal europeo sono nobili e sicu-

ramente il nostro comparto può dare un

significativo contributo in questo senso.

Tuttavia, lo sforzo richiesto - dopo quelli,

notevoli, messi in campo negli ultimi 20

anni per l'abbattimento delle emissioni,

dettati da ambiziose normative europee

- non é commisurabile ai risultati attesi e

rischia di mettere in serio pericolo la salute

e la sopravvivenza di un gran numero di

imprese, soprattutto in riferimento alla

proposta di estromettere dal mercato, at

2035, la tecnologia dei veicoli con motore

a combustione interna, e di compromet-

tere la competitività globale dell'intera

filiera automotive europea.

Come Anfia proponiamo di fissare un target

al 2030 del -45% e di prevedere la definizio-

ne dei target al 2035 e at 2040 in occasione

della revisione del 2028, cosi da poterne

valutare la fattibilità secondo lo stato di

avanzamento della rete infrastrutturale

e della risposta del mercato e secondo il

livello di penetrazione della quota rinno-

vabile nel mix energetico europeo.

Sempre legata al pacchetto climatico,

una prima sfida complessa è la transi-

zione energetica verso la mobilità elet-

trica. È pronto l'indotto e il mondo della

componentistica italiana caratterizzato

da Pmi?

Sebbene buona parte della filiera italiana

della componentistica si sia giá mossa

in questa direzione, una percentuale di

imprese tra il 20 e il 30% del totale non

è ancora attiva nel comparto dell'elettri

ficazione. Le istituzioni italiane devono

avviare un serio percorso di accompa-

gnamento della filiera automotive alla

riconversione produttiva - con particolare

riguardo verso la componentistica e le sue

Pmi, spingendole anche ad aggregarsi per

avere maggiore capacità di investimento

e beneficiare di economie di scala.

Per la transizione energetica, occorre

certamente una strategia, al pari di un

piano di sviluppo infrastrutturale. Ad oggi,

nell'area Ue-Efta-Uk, gli investimenti in

infrastrutture di ricarica non tengono il

passo con l'incremento di mercato dei

veicoli elettrici siamo a circa 340mila sta-

zioni di ricarica, mentre per raggiungere

i target Ue sulla decarbonizzazione ne

servono 1,3 milioni (pubbliche) entro ìl

2025 e 2,9 milioni entro il 2030.

Che impatto sta avendo sulla produ-

zione il rincaro delle materie prime, in

particolare semiconduttori?

Ovviamente la crisi delle materie prime

sta creando problemi all'intera filiera

produttiva, dai ritardi nel soddisfare la

domanda alle difficoltà nella program-

mazione a medio-lungo termine, oltre

all'impatto considerevole in termini di

costi aggiuntivi da sostenere.

Secondo la società di analisi Ihs Markit,

la mancanza di semiconduttori, in par-

ticolare, provocherà una contrazione

della produzione mondiale di autoveicoli

• CiMPRNDiTG*'-
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A RISCHIO FRA 160 E 170MILA POSTI DI LAVORO NELLE AZIENDE DELLA

COMPONENTISTICA CHE NON OPERANO ANCORA NEL COMPARTO

DELL'ELETTRIFICAZIONE. DA TENERE PRESENTE, INOLTRE, CHE MOLTI

COSTRUTTORI STANNO INTERNALIZZANDO PARTE DELLE PRODUZIONI

---
,~ 

~

1~~~-~....e~~---~-- •

almeno fino al 2023. Tra 112021. e il 2022

si rischia una perdita di 13,5 milioni di

vetture in termini di produzione globale

(cinque milioni di nuove auto nel 2021 e

8,5 milioni nel 2022). Per i12023 si stima

un'ulteriore contrazione della produzione

automobilistica di un milione di veicoli,

ma nel corso dell'anno si dovrebbe as-

sistere a una graduale normalizzazione

delle forniture.

In prospettiva, quindi, é fondamentale

lavorare ad una nuova strategia euro-

pea per la catena di fornitura dei micro-

chip, in modo che l'Ue si svincoli, almeno

in parte, dalla dipendenza dai paesi asiatici

su questo fronte.

-

Può essere una opportunità la scelta di

alcuni grandi player di avviare proprio

in Italia impianto di gigafactory?

Alcuni costruttori stanno facendo questa

scelta anche per prevenire il problema

dell'eventuale dismissione, a tendere,

di impianti che oggi producono motori

termici, trasmissioni e altri componenti

per il veicolo a combustione interna.

Produrre batterie all'interno del pro-

prio gruppo industriale è un modo per

saturare manodopera che potrebbe

assottigliarsi nel medio termine fino a

scomparire.

È sicuramente positivo il fatto che l'Ue

sviluppi una propria filiera delle batterie

• L'IMPRcNDITOR=
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È FONDAMENTALE LAVORARE AD UNA NUOVA STRATEGIA EUROPEA

PER LA CATENA DI FORNITURA DEI MICROCHIP, IN MODO CHE L'UE

SI SVINCOLI, ALMENO IN PARTE, DALLA DIPENDENZA DAI PAESI ASIATICI

per allentare progressivamente il rapporto

di dipendenza dai paesi asiatici su questo

tipo di prodotti e garantire tosi un futuro

alla propria filiera automotive.

Come usare i fondi europei del Pnrr per

l'auto, l'ecobonus è sufficiente?

Indispensabile lo sviluppo di infrastrutture

per la ricarica dei veicoli elettrici e gli

investimenti in capitale umano. Centrali

anche gli investimenti sulla tecnologia

dell'idrogeno, terreno di ricerca cruciale

nel nostro Paese, che può puntare su una

relativamente semplice conversione della

già esistente e forte filiera del gas naturale.

Infine il lavoro. Il settore è considerato la-

bour intensive. La rivoluzione in atto quali

44\ia

ricadute avrà sull'occupazione del settore?

Secondo le stime di Anfia, le aziende della

componentistica operanti in Italia che ancora

non sono attive nel comparto dell'elettrifi

cazione e che quindi rischiano di accusare

le maggiori ricadute a livello occupazionale,

della transizione green, sono una percentua-

le tra il 20 e il 30% del totale, come già accen-

nato (in totale sono circa 2.200 te imprese

che producono componenti net nostro

Paese). A livello di numero di addetti, sono

a rischio tra le 60mila e le 70mila persone,

anche considerando che in un'auto elettrica

i componenti sono molti meno e che il vei-

colo richiede meno manutenzione rispetto

a quello tradizionale. Inoltre, i costruttori

stanno internalizzando parte

delle produzioni che prima

erano affidate all'esterno, per

cui la torta, per i componen-

tisti, si restringe.

Rischiare di perdere, nei

prossimi anni, aziende e

occupati nel nostro setto-

re, avrebbe conseguenze

significative anche per te nu-

merose filiere strettamente

connesse, come quella dei

macchinari e delle fonderie,

5'7

■
T

con impatti non trascuratili

sulla nostra economia. Pia
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La riconversione è in atto
di Miriam Sala, Responsabile Area Studi e Statistiche Anfia

L'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA SI TROVA ALL'INIZIO DELLA TRASFORMAZIONE PIÙ

RADICALE DELLA SUA STORIA. LA SUPPLY CHAIN ITALIANA E FORTE SU COMPONENTI

TRADIZIONALI, DEBOLE SULLE TECNOLOGIE INNOVATIVE CHE RIGUARDANO BATTERIE,

SENSORI E SOFTWARE PER GUIDA AUTONOMA

II 2020 è stato un annus horribilis per molti

settori, in particolare per quello automobi-

listico. La crisi sanitaria ed economica ha

indebolito un mercato il cui andamento era

già negativo, a livello globale, dal 2018. Nel

2020 le vendite globali di autovetture sono

state pari a circa 53,6 milioni di vetture, il

16% in meno rispetto al 2019. L'Unione

europea, estesa all'Efta e al Regno Unito,

perde il 24,3% dei volumi e l'Italia, colpi-

ta per prima in Europa dalla pandemia,

si ferma a 1,38 milioni di vetture, -27,9%

rispetto al 2020.

I provvedimenti restrittivi, le chiusure

degli stabilimenti e la generale incer-

tezza hanno frenato anche la produzio-

ne: nel mondo sono oltre 11 milioni le

autovetture "perse" nel 2020, di cui oltre

un terzo sono da imputare all'Europa.

In Italia, la produzione, giá in calo dal

2018, arriva a toccare le 452 mila auto-

vetture, volumi che ricordano quelli del

post crisi subprime. Ciò nonostante la

produzione è calata meno rispetto al-

le vendite: -15% sul 2019. Gli incentivi

messi in atto da molti paesi europei, tra

cui l'Italia, hanno di fatto favorito la pro-

duzione di vetture ibride ed elettriche.

Stellantis nel 2020 ha lanciato sul mercato

i suoi primi modelli elettrificati, come

Panda (ibrida), 500e (BEV) e Compass e

Renegade (plug-in), che hanno ottenuto

buoni risultati di vendite.

La produzione di vetture elettrificate, nulla

nel 2019, é salita al 17% della produzione

totale di vetture nel 2020 e quasi al 40% nel

primo semestre 2021, segno che la transi-

zione ecologica in Italia é partita. A soste-

gno di questa affermazione, ci vengono

in aiuto i dati di mercato: nel cumulato da

gennaio a settembre 2021, le autovetture
ad alimentazione alternativa costituiscono

il 46% dell'intero mercato, di cui il 37% circa

sono ibride o elettriche.

Benché le vendite aumentino, il parco

circolante italiano rimane composto prin-

cipalmente da autovetture a combustione

interna. Ibride ed elettriche, a fine 2020,

costituiscono soltanto 1'1,5% dei veicoli

in uso. Inoltre, seppure gli incentivi ab-

~
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biano sostenuto le autovetture ricaricabili,

il nostro Paese resta arretrato dal punto di

vista delle infrastrutture. Nel ranking dei

e paesi europei con il maggior numero di

, punti di ricarica per 100 km di autostrada,

l'Italia e soltanto dodicesima; ancora una

volta, insieme alla Spagna, fanalino di coda

tra gli altri rnajor markets.
4 
! Partendo da questa situazione risulta pertan-

to molto sfidante raggiungerei target posti

t, - dall'Unione europea in termini di riduzione

;à 

delle emissioni. li regolamento che defini-

~: 

`

sce i livelli di CO? per autovetture e veicoli

commerciali leggeri (LCV) nuovi prevede  una

prima riduzione del 15% al 2025 e successiva-

- _,~~ l mente, al 2030, del 37,5% per le autovetture

nuove e del 31% per gli LCV.

rdr' Diventa a questo punto necessario, per i

produttori, implementare un mix tecnolo-

gico fortemente orientato all'elettrificazione entro il 2030 e raggiungere il 100% delle

nuove immatricolazioni a zero emissioni nel 2040.

La forza e le principali competenze della nostra supply chain sono da sempre in-

centrate su componenti di tipo tradizionale, come trasmissioni, sistemi frenanti e di

thermal management. Invece, dobbiamo registrare un posizionamento più debole

su alcune tecnologie innovative che rappresentano gli attuali trend dell'automotive

e conseguentemente opportunità di business per gli alti fatturati prospettici che

possono offrire.

Mi riferisco, ad esempio, alle batterie, ai sensori e software per la guida autonoma,

oppure alla cybersecurity. In questo caso, per sviluppare una filiera competitiva

occorre promuovere una robusta politica di attrazione dì investimenti di aziende

leader in queste tecnologie, seguita da continue attività di retenbon sul territorio.

i wIoR_NDITOR- • oTTOBRE 2021
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LA TRANSIZIONE VERSO L'ELETTROMOBILITA VA GOVERNATA

E OCCORRE AVERE BENE PRESENTE CHE COSA SIGNIFICHI

ANCHE IN TERMINI DI PERDITA DI POSTI DI LAVORO NEL SETTORE

L'architettura dei veicoli elettrici é sostanzialmente meno complessa di quella delle

vetture a combustione interna. Vi sono un minor numero di parti mobili, in par-

ticolare nel motore e nella trasmissione. Questi veicoli necessitano anche di una

manutenzione diversa, con un 60% in meno dei ricambi che una vettura tradizionale

utilizza nel corso della sua vita.

Per questo sarà necessario un aggiornamento delle competenze tecniche, non

soltanto per gli addetti alla produzione di veicoli o componenti, ma anche per chi

lavora nell'aftermarket, nella manutenzione e nella riparazione.

La transizione verso l'elettromobilità va governata e occorre avere bene presente

che cosa significhi anche in termini di perdita di posti di lavoro nel settore.

Se prima della pandemia le aspettative erano pessimistiche, con una stima media di

100mila posti di lavoro a rischio, studi più recenti, come quello di fine 2020 di Fraunhofer

Institut per VW o quello del Centre of Automotive Research dell'Università di Duisburg,

rivedono le stime in maniera più ottimistica. Va considerato che per raggiungere i target

imposti dall'Unione, sarà necessario agire rapidamente, mettendo in atto una veloce

trasformazione che possa migliorare la competitività futura del settore.

Mobilità elettrica e digitalizzazione stanno avendo un profondo impatto sui requisiti

occupazionali sia qualitativi che quantitativi su tutta la catena dl valore dell'automo-

tive. Per garantire che il processo di trasformazione abbia successo dal punto di vista

finanziario, ambientale e sociale sono necessari investimenti e misure di supporto.

Di fronte alte esigenze della politica climatica, alla digitalizzazione e ai nuovi modelli

di business, l'industria automobilistica si trova all'inizio della trasformazione più

radicale della sua storia. Spinti dal progresso tecnologico e dai requisiti normativi,

i megatrend come i sistemi di propulsione alternativi, la guida autonoma o i nuovi

servizi di mobilità pongono sfide importanti a questo settore di vitale importanza

per l'economia europea e globale, aprendo allo stesso tempo nuove opportunità

di crescita e occupazione.

La riconversione dell'industria é in atto e non può più essere fermata. L'industria deve

essere accompagnata da piani di politica industriale che sostengano chi investe in

ricerca e sviluppo, ma anche per chi saprà convertire la produzione per soddisfare

i futuri bisogni del comparto.

• L.IMPR=NDITOR=
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COME GAMBIERA
IL LAVORO?
ili Ilaria
Francesca Nlorn

La transizione energetica dell'industria
automobilistica e la crescita occupazionale
del settore sono spesso considerati elementi
inconciliabili, ma la green mobility potrebbe
anche rivelarsi una grande opportunità per i
lavoratori dell'auto. Ecco gli scenari

F
ino a meno tempo fa di quel

che si possa pensare, tra

le professioni più richieste

e indispensabili c'erano

l'accenditore dei lampioni a gas e il

trasportatore di tronchi sul fiume.

L'evoluzione tecnologica li ha man-

dati in pensionamento precoce.

Così come ha fatto con le centralini-

ste, che rispondevano e smistavano

tutte le telefonate del mondo, e
con gli scrivani, che redigevano le

lettere di chi non sapeva farlo da sé.
Il mondo cambia e le professioni

muoiono.

Succederà lo stesso nell'automotive,

adesso che le tradizionali automobili

endotermiche saranno sostituite da

"computer su ruote" equipaggiati di

una batteria?

LO SCENARIO PEGGIORE
"Mettere fuori mercato fra 14 anni i

motori diesel, a benzina e anche gli

ibridi farà scattare l'allarme occupa-

zionale all'interno della filiera dell'au-

to, sia in Italia che in Europa" ha af-

Automotive Data Analyst

Attualmente è l'Automotive Data Analyst la figura più richie-

sta del settore: colui che sviluppa e gestisce un database di

Big Data, da lui stesso ricercati, ottenuti e interpretati e utili

all'azienda per comprendere i rischi associati ai veicoli prodotti

e sviluppare una più efficace e fruttuosa strategia di business.

fermato Gianmarco Giorda, direttore

generale dell'Anfia, che stima una

perdita fino a 70mila posti di lavoro

nelle aziende della componentistica

auto non attive nell'elettrificazione.

Perché i veicoli elettrici necessitano
di un terzo dei componenti rispetto a
quelli tradizionali, la metà del tempo

di assemblaggio e una minore ma-

nutenzione. Ancor più pessimistiche

le previsioni di ETI Consulting che,

già dal 2018, ipotizzava, a causa della

transizione energetica, ripercussioni

sul 60% dei lavoratori dell'industria

automobilistica. Lavoratori le cui

competenze andrebbero perdute,
perché inadatte alla lavorazione delle

nuove tecnologie.

L'IPOTESI MIGLIORE
Tutto deve cambiare, ma non è
detto che tutto sia perduto. Per ogni

professione obsoleta c'è una nuova

figura lavorativa, per ogni ruolo che
va, uno che viene. La pensa così

Boston Consulting che, in un recente

studio ha stimato, per il 2030, una

perdita pari ad appena l'1% degli oc-

cupati. Perché, mentre alcuni settori

subiranno certamente delle perdite,

altre nuove industrie cresceranno.

Gli occupati nella produzione di

energia aumenteranno del +128%

e i lavoratori delle infrastrutture
energetiche saranno il 543% in più.

Riqualificazione è la parola chiave. Il

lavoro c'è e ci sarà, ma è e sempre

di più sarà diverso. Quel di cui c'è

bisogno è una massiccia operazione

di reskilling, ossia di riqualificazione

e reinserimento dei lavoratori attuali.

Operazione non facile, ma possibi-

le. A Madrid, ad esempio, è stato

firmato un accordo per l'implementa-

zione della EBA250 Battery Academy.
piattaforma appositamente creata per

riqualificare i lavoratori dell'automo-

tive, che, a fronte di un investimento
di 1,2 miliardi di euro, potrebbe es-

sere in grado di creare 13.700 posti

di lavoro e di generare, entro il 2030,
un giro d'affare di 2,4 miliardi.
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Auto: in Umbria solo l’1,12% è elettrico o ibrido
Posted on 27 Novembre 2021 by Andrea Polo

 
A inizio anno, secondo l’analisi di Facile.it e MiaCar.it su dati ACI, le automobili elettriche e ibride
presenti in Umbria erano 7.228, vale a dire appena lo 1,12% del parco auto della regione (a fronte
dell’1,5% rilevato a livello nazionale). Nello specifico, erano immatricolate 6.791 autovetture ibride e
437 elettriche.

Seppur ancora contenuto, il numero delle vetture green in Umbria è più che raddoppiato (+158%)
negli ultimi due anni (erano solo 2.806 a fine 2018).

Guardando la suddivisione a livello territoriale emerge che la provincia con la maggior penetrazione
di vetture green è Perugia, dove le auto elettriche/ibride rappresentano l’1,14% del parco auto
circolante, seguita da Terni (1,06%).

In valori assoluti, la classifica vede al primo posto ancora una volta la provincia di Perugia, con 5.560
vetture elettriche/ibride, mentre a Terni sono 1.668.

Numeri forse piccoli ma destinati a crescere se si considera che, a livello nazionale, il 38% delle auto
immatricolate nei primi 10 mesi del 2021 è elettrico o ibrido*; la percentuale se applicata alle
immatricolazioni totali rilevate in Umbria nel medesimo periodo, porterebbe il numero di veicoli
green presenti sulle strade della regione ad oltre 13.000.

La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche dall’indagine
commissionata da Facile.it e MiaCar.it agli istituti mUp Research e Norstat, da cui è emerso che quasi
7 automobilisti su 10 comprerebbero un’auto elettrica o ibrida (67,7%); più nello specifico, il 45,1%
opterebbe per un’ibrida, mentre il 22,6% per una elettrica.

Auto elettriche: ragioni pro e contro
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Continuando ad analizzare i risultati dell’indagine e scorrendo le motivazioni dei rispondenti che
hanno dichiarato di essere disposti a comprare un veicolo elettrico o ibrido emerge che il 74,8% lo
farebbe per contribuire in prima persona alla riduzione dell’inquinamento.

Molti, il 45,1%, sceglierebbero un’auto green per risparmiare sul carburante, mentre il 19,8% per
avere meno limitazioni alla circolazione potendo, ad esempio, accedere alle aree Ztl così come
consentito in alcune città d’Italia.

Tra le ragioni più diffuse per l’acquisto di un veicolo a basso impatto ambientale, indicata da quasi 1
automobilista su 3, vi è, infine, la paura che presto le auto diesel e benzina non potranno più
circolare.

Guardando invece alle risposte di chi si è dichiarato contrario o indeciso, il 68% vede un grosso
ostacolo nel prezzo di acquisto, il 43% nello scarso numero di punti di ricarica presenti sul territorio,
mentre il 40% nella bassa autonomia di percorrenza di questi mezzi.

Gli incentivi e il budget di spesa

Gli incentivi hanno avuto un ruolo fondamentale nel sostenere la vendita di veicoli elettrici e ibridi.
Va detto, però, che gli italiani sembrano essere, almeno sulla carta, favorevoli all’acquisto di auto
green indipendentemente dalla presenza dei contributi statali.

Alla domanda “se non ci fossero i bonus governativi, lei acquisterebbe comunque un’auto elettrica o
ibrida?” il 69,8% degli intervistati ha risposto affermativamente.

Un dato positivo che però rischia di scontrarsi con la realtà e, ancora una volta, con il costo di questi
veicoli se si considera che dall’indagine è emerso che, per l’acquisto di un’auto elettrica o ibrida, gli
italiani sono disposti a spendere, in media, 17.969 euro e addirittura quasi 1 su 2 non metterebbe a
budget più di 15mila euro.

Senza l’aiuto degli incentivi, risulta difficile trovare veicoli ibridi in questa fascia di prezzo, missione
che diventa praticamente impossibile per quelli elettrici al 100%.

* Fonte: Elaborazione ANFIA su dati Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

**Nota metodologica: Indagine mUp Research – Norstat svolta tra il 27 ed il 29 ottobre 2021 attraverso la
somministrazione di n.1.072 interviste CAWI ad un campione di individui in età compresa fra 18 e 74 anni,
rappresentativo della popolazione italiana adulta residente sull’intero territorio nazionale

  Post Views: 8

This entry was posted in Economia e Finanza and tagged aci, auto elettriche, auto green, auto ibride, Facile.it, umbria.
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Auto: in Lombardia solo il 2,49% è
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Auto: in Lombardia solo il 2,49% e' elettrico o ibrido

Auto: in Lombardia solo il 2,49% è elettrico o ibrido
Posted on
by Andrea Polo
A inizio anno, secondo l'analisi di Facile.it e MiaCar.it su dati ACI, le automobili elettriche e ibride presenti in
Lombardia erano 155.299 , vale a dire appena il 2,49% del parco auto della regione, percentuale che fa guadagnare a
quest'area il primo posto nella classifica nazionale. Nello specifico, erano immatricolate 144.943 autovetture ibride e
10.356 elettriche.
Seppur ancora relativamente contenuto, il numero delle vetture green in Lombardia è più che raddoppiato ( + 111 % )
negli ultimi due anni (erano 73.742 a fine 2018).
Guardando la suddivisione a livello territoriale emerge che la provincia lombarda con la maggior penetrazione di
vetture green è Milano dove le auto elettriche/ibride rappresentano il 3,21% del parco auto circolante, percentuale
che fa guadagnare al capoluogo meneghino il secondo posto nella classifica nazionale. Seguono le province di Varese
(2,86%), Como (2,72%) e Monza e Brianza (2,64%).
Valori sotto la media regionale per le province di Lecco (2,33%), Bergamo (2,15%), Cremona (2,06%), Brescia (1,82%) e
Pavia (1,73%) Chiudono la graduatoria la provincia di Sondrio (1,63%), quella di Lodi (1,60%) e, all'ultimo posto, quella
di Mantova (1,49%).
In valori assoluti, la graduatoria lombarda vede al primo posto ancora una volta la provincia di Milano con 58.342
vetture elettriche/ibride (seconda in Italia dopo Roma), seguita questa volta da quella Varese (17.092), Monza e
Brianza (14.947), Bergamo (14.904) e Brescia (14.833).
Continuando a scorrere la classifica si trova la provincia Como , dove le auto green sono 10.985, seguita da quella di
Pavia (6.151), Lecco (5.109) e Cremona (4.630). Le province lombarde con meno auto elettriche/ibride sono quelle di
Mantova (4.120), Lodi (2.281) e Sondrio (1.905).
Numeri forse piccoli ma destinati a crescere se si considera che, a livello nazionale, il 38% delle auto immatricolate nei
primi 10 mesi del 2021 è elettrico o ibrido*; la percentuale se applicata alle immatricolazioni totali rilevate in
Lombardia nel medesimo periodo, porterebbe il numero di veicoli green presenti sulle strade della regione ad oltre
230.000 .
La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche dall'indagine commissionata da Facile.it
e MiaCar.it agli istituti mUp Research e Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero
un'auto elettrica o ibrida ( 67,7% ); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un'ibrida, mentre il 22,6% per una
elettrica.
Auto elettriche: ragioni pro e contro
Continuando ad analizzare i risultati dell'indagine e scorrendo le motivazioni dei rispondenti che hanno dichiarato di
essere disposti a comprare un veicolo elettrico o ibrido emerge che il 74,8% lo farebbe per contribuire in prima
persona alla riduzione dell'inquinamento .
Molti, il 45,1%, sceglierebbero un'auto green per risparmiare sul carburante , mentre il 19,8% per avere meno
limitazioni alla circolazione potendo, ad esempio, accedere alle aree Ztl così come consentito in alcune città d'Italia.
Tra le ragioni più diffuse per l'acquisto di un veicolo a basso impatto ambientale, indicata da quasi 1 automobilista su
3, vi è, infine, la paura che presto le auto diesel e benzina non potranno più circolare .
Guardando invece alle risposte di chi si è dichiarato contrario o indeciso , il 68% vede un grosso ostacolo nel prezzo di
acquisto, il 43% nello scarso numero di punti di ricarica presenti sul territorio, mentre il 40% nella bassa autonomia di
percorrenza di questi mezzi.
Gli incentivi e il budget di spesa
Gli incentivi hanno avuto un ruolo fondamentale nel sostenere la vendita di veicoli elettrici e ibridi. Va detto, però, che
gli italiani sembrano essere, almeno sulla carta, favorevoli all'acquisto di auto green indipendentemente dalla
presenza dei contributi statali .
Alla domanda "se non ci fossero i bonus governativi, lei acquisterebbe comunque un'auto elettrica o ibrida?" il 69,8%
degli intervistati ha risposto affermativamente .
Un dato positivo che però rischia di scontrarsi con la realtà e, ancora una volta, con il costo di questi veicoli se si
considera che dall'indagine è emerso che, per l'acquisto di un'auto elettrica o ibrida, gli italiani sono disposti a
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spendere , in media, 17.969 euro e addirittura quasi 1 su 2 non metterebbe a budget più di 15mila euro.
Senza l'aiuto degli incentivi, risulta difficile trovare veicoli ibridi in questa fascia di prezzo, missione che diventa
praticamente impossibile per quelli elettrici al 100%.
 
 
  * Fonte: Elaborazione ANFIA su dati Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
** Nota metodologica: Indagine mUp Research ‐ Norstat svolta tra il 27 ed il 29 ottobre 2021 attraverso la
somministrazione di n.1.072 interviste CAWI ad un campione di individui in età compresa fra 18 e 74 anni,
rappresentativo della popolazione italiana adulta residente sull'intero territorio nazionale
Post Views: 1
This entry was posted in Comunicati and tagged aci , auto elettriche , auto green , auto ibride , Facile.it , Lombardia .
Bookmark the permalink .
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Traffico green,  Bari viaggia in chiaroscuro
Veicoli elettrici pari (solo) allo 0,1% del parco automobili in circolazione, 99 le colonnine di ricarica
Ma c'è fiducia per il lancio del servizio di sharing mobility. II grido d'allarme del mondo produttivo

I
n Puglia ci sono 947 punti
di ricarica, per veicoli elet-
trici, che hanno una po-
tenza di ricarica compresa

tra 3,7 e 150 chilowatt, anche
se è la capacità della singola
auto a fare la differenza. I
punti di ricarica sono distri-
buiti in 492 infrastrutture che
possono ospitare uno o più
"spine". Sono questi i princi-
pali dati ricostruiti grazie al
rapporto Città Mez di settem-
bre 2021, elaborato da Legam-
biente insieme a Motus-E, a
cui si aggiunge l'analisi di
mercato mensile condotta
dalla stessa Motus-E. Appro-
fondimenti che, tra l'altro, de-
scrivono con dovizia di parti-
colari anche la situazione di

Bari, unica città del Mezzo-
giorno, con Napoli, ricompre-
sa nello studio: l'offerta di ser-
vizi pubblici andrebbe poten-
ziata anche se, da poco, sono
stati lanciati i servizi di sha-
ring mobility, mentre la pre-
senza di troppe auto private la
rendono abbastanza inquina-
ta, nonostante la brezza mari-
na.
Alcuni numeri sullo stato

dell'arte: ci sono 58 auto, di
ogni tipologia, per ogni ioo
abitanti, mentre le elettriche
sono lo 0,1%. Le aree di ricari-
che pubbliche sono 99 e le
prese 185. Insomma, una foto-
grafia in chiaroscuro, quella
che si evince dal rapporto Cit-
tà Mez, che non è completa-

mente negativa perché ci so-
no grandi speranze per l'avvio
di specifiche politiche di limi-
tazione dell'accesso di veicoli
inquinanti. Anche se c'è uno
scenario molto più ampio, di
respiro nazionale, dal quale
potrebbe dipendere una parte
del futuro del sistema urbano
ed extraurbano barese e pu-
gliese. Qualche giorno fa, le
principali associazioni che
rappresentano, in Italia l'inte-
ro mondo della mobilità so-
stenibile e delle filiere indu-
striali e commerciali dell'au-
tomotive, hanno manifestato
incredulità rispetto «alla"tota-
le assenza, nella Legge di Bi-
lancio, di misure necessarie
ad affrontare la transizione

ecologica ed energetica della
mobilità». In una nota con-
giunta Anfia, Aniasa, Asso-
fond, Federauto, Motus-E,
Ucimu e Unrae hanno chiesto
al premier Draghi e ai ministri
Roberto Cingolani, Giancarlo
Giorgetti e Daniele Franco «di
porre rimedio tempestiva-
mente alla totale assenza di
politiche per l'automotive».
La mancata previsione di un
intervento strutturale nella
Legge di Bilancio si somma
all'assenza di misure specifi-
che nel Pnrr nella componen-
te «transizione energetica e
della mobilità sostenibile».
Un quadro, quindi, indefinito.

Christlano Spagnoletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Matarrese
Una delle
colonnine di
ricarica per le
auto elettriche
situata al
quartiere
Poggiofranco
di Bari. In tutta
la città e
provincia sono
991e colonnine
oresenti

• Nel
settembre di
quest'anno
Legambiente
(nella foto il
logo), in
collaborazione
con Motus-E,
ha elaborato il
rapporto sulla
mobilità verde.
Bari e Napoli
sono state le
città del
Mezzogiorno
prese in
considerazione
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Sulle immatricolazioni
si va in retromarcia
A livello regionale registrata una flessione del 35%
Pirro: dall'Ue accelerazione per le vetture ecologiche

La discesa

In Puglia calo
del 33,8% di
nuove auto
immatricolate
rispetto a
ottobre 2019.
La contrazione
più
consistente
nel Leccese
(con un
-47%). II
professor
Federico Pirro
(foto): «Tutta
la filiera è in
sofferenza».

0
 ttobre scorso è stato
il peggiore di sempre
in termini di volumi
per il mercato del-

l'auto, in calo del 34,3% dallo
stesso mese del 2019 (anno
che ha preceduto la pande-
mia) in Ue, Paesi Efta e Gran
Bretagna. Lo dicono i dati dif-
fusi da Acea, l'associazione
europea dei costruttori di au-
to.
E lo conferma l'ultimo re-

port mensile del Ministero
delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibili, secondo
cui a ottobre le immatricola-
zioni di nuove auto in Italia
(ioi mila) sono calate del
-35,6% da ottobre 2019. Nel
dettaglio, la Puglia ha rilevato
oltre 3.400 nuove auto imma-
tricolate, ossia il 33,8% in me-
no da ottobre 2019. La contra-
zione più consistente nel Lec-
cese (-47%), seguito da Taran-
tino (-33%, fino a quota 43o
immatricolazioni), Bat (-30%,

a 212), Brindisino e Barese
(-28%, rispettivamente a 286 e
a 1.443), e Foggiano (-27%, a
362).Eppure, nei primi nove
mesi del 2021, in Puglia si era
registrata una ripresa delle
immatricolazioni. Secondo i
dati dell'Anfia, erano state ol-
tre 37 mila, +28,8% sul corri-
spondente periodo, contro il
+20,6% in Italia. Ma, a diffe-
renza delle vendite in altri set-
tori, già nei primi nove mesi
dell'anno l'export di compo-
nentistica e motori per auto
(soprattutto verso il Regno
Unito) registrava un brusco
calo. «Pesa la concomitanza
di più fattori», spiega Federi-
co Pirro, docente di storia del-
l'industria all'Università di Ba-
ri e componente del centro
studi di Confindustria Bari e
Bat. «La Commissione euro-
pea ha proposto un'accelera-
zione molto forte sulle vetture
elettriche — prosegue - che ri-
schia però di innescare una

Gli effetti
La crisi del
mercato rischia
di provocare
importanti
contraccolpi
anche sulla
produzione
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drammatica crisi strutturale
nel settore dell'auto legato ai
motori termici, nati in Europa
e qui, ora, demonizzati. Per
scongiurarla, Confindustria
preme sul governo e chiede
proroghe o alternative com-
patibili con la riduzione delle
emissioni di CO2.
Ciò si riversa sui volumi di

produzione delle case produt-
trici. E su vari siti pugliesi, alle
prese con crisi congiunturali
(indotte dalla scarsità di mi-
crochip) che rischiano di di-
ventare strutturali. Tra le ec-
cezioni, la Bridgestone, che

sta lavorando a pieno regime,
con forti esportazioni, grazie
anche agli investimenti ese-
guiti per produrre pneumatici
per veicoli elettrici per Nis-
san».

«In questo quadro — con-
clude Pirro -, molti potenziali
acquirenti di auto aspettano
che la situazione si chiarisca o
che si riducano i costi delle
elettriche, elevati anche con
gli incentivi. Altri attendono
auto personalizzate, bloccate
però dalla scarsità di micro-
chip. E c'è pure chi inizia a pri-
vilegiare mezzi pubblici o a

N trend
Automotive, Io stop all'Ecobonus non aiuta
Arranca l'automotive pugliese, in
linea con quello nazionale ed
europeo. L'industria lotta contro la
carenza di semiconduttori che sta
frenando le produzioni di molti
impianti. La domanda di auto, invece,
è ancora penalizzata dalla pandemia,

noleggio. Il gruppo barese
Maldarizzi, il più grande con-
cessionario del Sud, ha regi-
strato nel 2020 un forte calo di
fatturato, a 262 milioni da 314
del 2(319».
Conclude: «Tutta la filiera è

in sofferenza. A Roma, il tavo-
lo sull'automotive per ora si è
riunito solo due volte, per im-
postare l'agenda. Mi auguro
funzioni. Serve un disegno di
politica industriale osi rischia
di perdere un altro settore
strategico».

Giuseppe Deperite
RIPRODUZIONE RISERVATA

che sembra rialzare la testa, e da un
Indebolimento della fiducia dei
consumatori, dall'aumento
dell'inflazione e in qualche Paese
anche da aumenti di tassazione. Non
aiutá nemmeno l'esaurimento, lo
scorso 28 ottobre, dei fondi destinati

all'Ecobonus auto e il 4 novembre
scorso quelli per la categoria di
emissioni 61-135 g/km. Resta per
ora solo il contributo per l'usato, con
37 milioni ancora disponibili. Né
aiuta il silenzio, per ora, della Legge
di Bilancio 2022, che pure potrebbe
essere l'occasione per disegnare un
piano strutturale, magari triennale,
per puntare agli obiettivi Ue e dare

più certezze ai consumatori prima di
investire su una trazione specifica.
«L'Italia - rileva Gian Primo
Quagliano, presidente del Centro
Studi Promotor - dispone in questo
momento di risorse eccezionali
grazie al Pnrr. Ma fin qui non ha
varato un piano per sostenere il
settore dell'auto in difficoltà».(g.d.)
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VERSO UNA PIATTAFORMA EUROPEA PER LA COMPONENTISTICA
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Progetto a trazione tedesca. Catena X e un consorzio sostenuto da Volkswagen, Bmw e Mercedes

SVEN HOPPE / DPA / AFP

•

Catena X, chiamata decisiva per l'auto

I TEDESCHI HANNO BISOGNO DI NOI

«La filieraautomotive è la prima filiera
che adotta i criteri di Gaia-X in maniera

verticale, si tratta della sperimentazio-

ne più avanzata grazie all'iniziativa dei

Filomena Greco —a pagina n

tedeschi» spiega Maurizio Marchesini
Vice Presidente di Confindustria. «I
tedeschi conoscono l'importanza
della filiera italiana e hanno capito che

hanno bisogno anche di noi».

- 
tRqlr

Unici id e mercati la mappa <lei rischi —

Wto, farai europea persahmre la filiera
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Auto, l'arca europea per salvare la filiera
Industria. L'industria italiana dell'automotive ha un anno e mezzo di tempo Guida tedesca. La piattaforma sostenuta da Bosch, Vw, Mercedes e Bmw
per entrare nel consorzio Catena X su cui transiteranno i futuri scambi di dati rischia di tagliare fuori le aziende non connesse. Prima adesione di Brembo

Filomena Greco

L'automotive a trazione tedesca
prova a giocare d'anticipo la partita
della digitalizzazione delle filiere
grazie a Catena X, consorzio soste-
nuto da Volkswagen, Bmw e Merce-
des, promosso da big player come
Bosch, Zf e Schafler. La filiera auto-
motive italiana, con una forte pro-
pensione all'export - oltre il 7o%
delle imprese esporta - e con la Ger-
mania come primo mercato di
esportazione, prova ad accelerare
per non restare tagliata fuori. In
campo ci sono Confindustria e Anfia
che stanno lavorando per sensibiliz-
zare i produttori italiani su un pas-
saggio chiave legato alla trasforma-
zione digitale della filiera automoti-
ve. A fine ottobre c'è stato un primo
incontro, un secondo si è svolto ve-
nerdì scorso. «Questa trasformazio-
ne - sottolinea Maurizio Marchesini,
vicepresidente di Confindustria per
le Filiere e le Medie Imprese - deve
coinvolgere la grande subfornitura
italiana oltre che quella francese. I
tedeschi conoscono l'importanza
della filiera Made in Italy e hanno ca-
pito che hanno bisogno anche di noi.
Da parte nostra dobbiamo stare
dentro al gioco perché altrimenti ri-
schiamo di venire tagliati fuori. È
uno sforzo che i tedeschi stessi a dir
la verità ci chiedono di fare».

Catena X ha l'obiettivo di creare
uno standard per l'operabilità dei
dati nel settore automotive in totale
sicurezza, a partire dai principi di
Gaia-X, progetto europeo destinato
alla creazione di un cloud federato.
La volontà dei tedeschi, dunque, è

II progetto mira a creare
una metodologia
uniforme per la gestione
dei dati tra fornitori
e grandi produttori

quella di generare una sorta di piat-
taforma per lo scambio di informa-
zioni tra operatori della filiera, «un
sistema simile allo Swift in ambito
bancario - aggiunge Marchesini -
che permetta di mantenere la pro-
prietà del dato in capo a chi lo emette
e che siano scambiabili con una co-
dificazione uniforme». Che Catena
X riesca a diventare un punto di rife-
rimento per l'intera industria euro-
pea dell'automotive, includendo an-
che l'area Stellantis, resta da vedere.
I francesi in generale sembrerebbero
orientati a seguire un percorso pro-
prio, pur consapevoli però dell'im-
portanza di avere una strada comu-
ne europea. La cosa importante per
le aziende italiane è salire sul treno
che si è messo in moto e che secondo
le stime del coordinatore del Con-
sorzio, Oliver Ganser - uomo Bmw
prestato al progetto - entro un anno
e mezzo riuscirà a diventare una re-
altà operativa, con l'obiettivo di
coinvolgere almeno un migliaio di
imprese. «L'intera catena del valore
automotive deve rispondere in ma-
niera efficiente alle sfide della tra-
sformazione digitale e della sosteni-
bilità futura - sottolinea il presiden-
te del Gruppo Componenti Anfia,
Marco Stella -. Ritengo che la nuova
rete europea di partner, aperta a
produttori e fornitori ma anche as-
sociazioni di concessionari e forni-
tori di apparecchiature, con lo scopo
di creare uno standard uniforme per
la condivisione delle informazioni e
dei dati lungo tutta la filiera auto-
mobilistica, vada proprio in questo
senso e debba essere sostenuta».

Tra i big player italiani Brembo ha

N.e.m wyeem.uienwsw.. u proa.one aua Brembo

già deciso di aderire al consorzio:
«La cosa importante - spiega Rober-
to Vavassori, Chief Public Affairs &
Institutional Relations Officer della
società - è adottare un sistema in
grado di far dialogare le filiere in
maniera sicura e interoperabile, a
partire dagli Oem per arrivare ai
Tier2, usando standard europei»,
Tutte le società possono entrare nel
consorzio, «sia le piccole che le
grandi» aggiunge Vavassori. «Gli
italiani devono entrarci, altrimenti
il rischio è che non arrivino più le
forniture dai tedeschi» sottolinea
ancora Marchesini. La Germania è il
primo mercato per i componentisti
italiani che nel 2019 hanno esportato
per circa 5 miliardi, pari ad una quo-
ta superiore al 20% dell'export tota-
le. Nella stragrande maggioranza
dei casi l'Italia esporta componenti
meccaniche ma c'è anche una quota,
che vale mezzo miliardo, di motori.
L'automotive Made in Italy è una re-
altà molto orientata ai mercati este-
ri, con oltre il 70% delle imprese che
esporta, con una progressiva ridu-
zione della dipendenza dal car
maker nazionale. «La filiera auto è la
prima ad adottare i criteri di Gaia-X
in maniera verticale, si tratta della
sperimentazione più avanzata» ag-
giunge Marchesini. Il consorzio Ca-
tena X propone un approccio colla-
borativo grazie all'implementazione
di io casi d'uso scalabili e l'obiettivo
di coprire l'intera catena del valore
dell'industria automobilistica, indi-
pendentemente dalle dimensioni
dell'azienda. Un approccio inclusi-
vo, dunque, anche perle aziende ita-
liane più piccole.
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Catena‐X, il sistema per salvare il settore auto

AutoMoto / Mondo Auto
Catena‐X, il sistema per salvare il settore auto
L'industria italiana dell'auto avrebbe un anno e mezzo di tempo per entrare nel
consorzio sostenuto dalle marche tedesche
Pubblicato il
28 Novembre 2021 ore 17:55
3 min
L'industria italiana dell'auto potrebbe avere soltanto un anno e mezzo a
disposizione per decidere di entrare nel consorzio Catena‐X , sostenuto dalle marche tedesche Volkswagen, Bmw,
Mercedes, Bosch, Zf e Schaeffler . La partita in gioco è quella delle filiere, collegata a stretto giro con il sistema di
fornitura delle componenti messo in crisi in questi mesi dalla carenza dei semiconduttori. Confindustria e Anfia
sarebbero al lavoro per sensibilizzare le aziende italiane e dar loro motivi per entrare in questo consorzio, al quale ha
già aderito Brembo (la cui vocazione internazionale è in questo caso d'aiuto)
Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese, ha detto, citato dal Sole 24 Ore,
che « questa trasformazione deve coinvolgere la grande subfornitura italiana oltre che quella francese. I tedeschi
conoscono l'importanza della filiera Made in Italy e hanno capito che hanno bisogno anche di noi. Da parte nostra
dobbiamo stare dentro al gioco perché altrimenti rischiamo di venire tagliati fuori. È uno sforzo che i tedeschi stessi a
dir la verità ci chiedono di fare ». La Germania è attualmente il primo mercato per i componentisti italiani : nel 2019
hanno esportato per circa 5 miliardi, pari ad una quota superiore al 20% dell'export totale. Si tratta in particolare di
componenti meccaniche, mentre i motori valgono mezzo miliardo.
Bosch e il progetto per il futuro dell'industria auto
Catena‐X ha come obiettivo la creazione di uno standard per l'operabilità dei dati nel settore automotive in totale
sicurezza, con un cloud dedicato . Questa piattaforma per lo scambio di informazioni potrebbe dare dei vantaggi
economici a tutto il sistema, pur mantenendo la proprietà del dato in mano a chi lo emette.
Le catene di dati  connesse in questo modo consentono di creare gemelli digitali, sulla base dei quali è possibile
sviluppare processi aziendali innovativi e offerte di servizi. Con lo standard International Data Spaces (IDS) per la
sovranità dei dati, che pone anche le basi per l'infrastruttura di dati cloud europea GAIA‐X , le aziende coinvolte hanno
già concordato le basi infrastrutturali essenziali per l'implementazione del progetto. Nella prima fase, i progetti di
Catena‐X sono focalizzati su cinque aree di applicazione: gestione della qualità, logistica, manutenzione, gestione della
catena di approvvigionamento e sostenibilità. Per le fasi future sono previste applicazioni a supporto della produzione
e dello sviluppo.
FP | Samuele Prosino
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ECONOMIA
CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA TEMPO LIBERO METEO PIEMONTE VIDEO

Stellantis scrive ai fornitori: «Centomila 500 Bev a Mirafiori»
di Christian Benna

In una lettera alla filiera il car maker italo-francese conferma la volontà di
raddoppiare entro il 2023 la produzione della full electric Fiat

«Gentile fornitore, confermiamo ufficialmente che a partire da gennaio 2023
il volume di 500 Bev sarà incrementato a 100 mila vetture». Nonostante la
crisi dei microchip che sta inceppando la produzione dei grandi car maker a
livello globale e in attesa del rifinanziamento dei nuovi ecobonus per le
vetture elettriche, Stellantis tira dritto e scrive alla filiera dell’auto
piemontese (e non solo) per annunciare che è tempo di scaldare i
motori sull’elettrico. L’intenzione, comunicata «preliminarmente nei mesi
passati», è quella di raddoppiare la produzione della 500 Bev nel sito
di Mirafiori e quindi di arrivare a 100 mila vetture. Un traguardo
ambizioso, vista la stagione «nera» dell’auto, tra penuria di materie prime,
transizione elettrica, microchip e mercati altalenanti, e visto che lo storico
impianto torinese è rimasto a lungo a secco di vetture: nel 2019 è stato
toccato il minimo storico, appena 11 mila auto prodotte. Bisogna tornare
indietro di quasi 10 anni per ricordare Mirafiori sopra 100 mila auto l’anno.

«L’obiettivo comune — scrive ai fornitori l’ufficio supply chain di Stellantis
— deve essere quello di raggiungere il primo possibile il nuovo livello
capacitativo a partire dal 2022». Insomma l’auspicio è che la filiera si adegui
all’aumento produttivo: «i delins» saranno quindi «aggiornati il prima
possibile», perciò «chiediamo la massima collaborazione per segnalare
tempestivamente qualsiasi problematica». Così Mirafiori prova a ripartire
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nel segno dell’elettrico. A metà dicembre nell’impianto di Mirafiori
arriveranno tutti i lavoratori Maserati dell’impianto di Grugliasco,
tranne quelli della lastratura che rimangono nel sito produttivo della
cintura torinese. A gennaio la linea della 500 Bev tornerà su due
turni. E nel terzo trimestre del ‘22 cominceranno le produzioni
delle Maserati Gran Cabrio e Gran Turismo.

«La notizia dell’aumento produttivo di 500E è una buona notizia —
ammette Davide Provenzano di Fim Cisl — ma non basta a garantire
l’occupazione a Torino. Ci vuole almeno un altro modello per Mirafiori.
Oggi circa 500 operai lavorano sul Nuovo Levante; altrettanti sulla 500 E e
400 producono mascherine. Ma tutto il reparto cambi, circa 1.100 operai che
non trovano opportunità nell’auto elettrica, è in cassa integrazione». Il
mercato spinge sull’elettrico. Ad ottobre in Italia dopo una parziale ripresa
le immatricolazioni di vetture sono crollate al 29%. In carenza di
semiconduttori, le vetture rimangono ferme nei piazzali di fabbrica in attesa
di essere assemblate con componente elettronico. «Gli investimenti sono
sempre una buona notizia ma ricordiamoci in che stato disastroso si trova
l’auto a livello globale — dice Pierangelo Decisi, vicepresidente di Anfia
componenti —. L’automotive ha perso 7 milioni di vetture in un anno, circa
650 miliardi di fatturato aggregato è andato in fumo, come se fosse
evaporato un grande car maker. Ci vuole un piano Marshall per salvare
l’auto da questa crisi che è insieme logistica, di materie prime e di
transizione elettrica».

Ma la strada sembra segnata. A ottobre in Italia sono state immatricolate
solo 26 mila vetture a benzina (la metà dello scorso anno), 17 mila diesel e
57 mila a trazioni alternative. L’elettrica più venduta in Italia, da gennaio a
oggi, è la Fiat 500 con circa 9 mila vetture. Un buon risultato anche se
l’elettrico, peraltro sostenuto dall’ ecobonus, è ancora lontano da essere
main stream. Il 62% del mercato delle vetture a trazione alternativa ha
motore ibrido, il 12% è full electric.
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Transpotec Logitec 2022, numerose le case
già confermate

Scritto da A. Trapani il 29 Novembre 2021

Numerose le case già confermate: Daf, Ford Trucks, Iveco, Scania per i veicoli

industriali e Piaggio e Ford Italia per quelli commerciali.
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Nuovi mezzi, grandi anteprime, allestimenti destinati a ogni tipologia di applicazione, soluzioni

logistiche integrate, aggiornamento e formazione professionale: Transpotec Logitec, la

manifestazione di riferimento di autotrasporto e logistica, dal 27 al 30 gennaio 2022 a Fiera Milano

è pronta a offrire una visione completa e aggiornata del settore e dei suoi professionisti.

L’appuntamento si inserisce in un momento di ripresa per il mercato, infatti, nonostante non si possa

ancora dire che sia un trend consolidato, la spinta al rinnovamento del parco circolante continua a

crescere: nei primi nove mesi del 2021 si contano 19.061 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il

32,6% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e 11.546 libretti di circolazione di nuovi

rimorchi e semirimorchi pesanti (+44,3% rispetto a gennaio-settembre 2020, fonte: ANFIA).

LE CASE

Daf, Ford Trucks, Iveco, Scania per i veicoli industriali e Piaggio e Ford Italia per quelli commerciali,

sono i grandi brand di costruttori che, ad oggi, hanno ufficializzato la loro presenza in

mostra. Sostenibilità, sicurezza, innovazione e comfort sono le sfide che guidano il rinnovamento

del settore, cui le case si preparano a rispondere con le novità delle loro gamme:

• l’offerta green: riduzione delle emissioni, risparmio di carburante e concreto contributo alla

decarbonizzazione sono le caratteristiche principali di tutti i nuovi mezzi. Veicoli elettrici, a gas

liquefatto e a idrogeno, ma anche nuove motorizzazioni diesel e proposte di trazione ibrida. In

mostra ci sarà una offerta che coniuga la massima efficienza e prestazione con un minore impatto

ambientale

• sicurezza ed innovazione: sistemi di assistenza alla guida, sensoristica evoluta, pacchetti di

manutenzione. La sicurezza resta una variabile fondamentale per chi si mette alla guida dei mezzi e

sempre di più la tecnologia risponde a questa esigenza con innovazioni all’insegna della

Volvo Trucks insieme a Coca-Cola e ABB in
un Tour Natalizio 100% elettrico
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digitalizzazione e della gestione elettronica del veicolo

• comfort ed ergonomia: design innovativo degli esterni, sempre più cool, attenti ai particolari e

aerodinamici, ma anche grande cura degli interni. Le proposte, costruite su misura, rispondono

“sartorialmente” alle esigenze di ogni tipologia di trasporto, con un occhio attento alla qualità di

guida e di vita del trasportatore: cabine più grandi, infotainment ed entertainment a bordo, grandi

varietà di allestimenti, riduzione dei rumori, guida fluida. In manifestazione sarà possibile scoprire

tutte le dotazioni di bordo che uniscono cura e comfort e rappresentano l’avanguardia dello stile di

guida di domani.

Gli operatori in visita potranno scoprire tutte le novità delle case, toccando con mano le proposte in

mostra, ma avranno anche la possibilità di salire a bordo e provare i mezzi, grazie ai grandi spazi

esterni di Fiera Milano che saranno allestiti come piste per i test-drive e consentiranno ogni tipo di

manovra alla guida del mezzo.

GLI ALLESTIMENTI

Anche rimorchi e semirimorchi saranno presenti con le ultime novità: i veicoli trainati sono

fondamentali per garantire l’affidabilità del mezzo, sia rispetto alla sicurezza, sia rispetto alle

prestazioni.

In mostra ci saranno i mezzi di più recente concezione, innovativi nei materiali, nell’affidabilità e

nell’aerodinamica: dai centinati ai flat top, fino alle cisterne e ai trainati da cantiere, senza

dimenticare la temperatura controllata, fondamentale per garantire sicurezza e affidabilità nel

trasporto di cibi e farmaci.

AFTERMARKET E LOGISTICA

Sono i comparti fondamentali per supportare l’autotrasporto e richiedono spazi dedicati per essere

raccontati. Per questo a Transpotec tornano il Logistic Village e l’Aftermarket Village.

Organizzati da DBInformation, attraverso le riviste Parts Truck e Logistica & Trasporti, e con la

collaborazione, per il Logistic Village, della F.I.A.P. (Federazione Italiana Autotrasportatori

Professionali), i due villaggi vedranno la presenza di tutti i maggiori operatori dell’aftermarket, le

aziende dell’autotrasporto e della logistica e, non ultima, la grande committenza. L’Aftermarket

Village metterà a disposizione di tutti gli operatori una grande piazza fisica e virtuale che

coniugherà la forza del networking alla concretezza del business.

Il Logistic Village metterà invece in relazione chi vende servizi e prodotti all’autotrasporto e alla

logistica con la committenza, che è il cliente ultimo di logistici e autotrasportatori. Il ruolo di F.I.A.P.

sarà ancora quello di fare da facilitatore delle relazioni e della conoscenza, anche attraverso

workshop mirati, a si aggiungerà la possibilità di trasformare il networking in opportunità di

business.
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LA FORMAZIONE

Realizzato in collaborazione con le principali realtà associative e i media verticali, un ricco

palinsesto di eventi formativi arricchirà la proposta espositiva.

Dalla logistica integrata ai nuovi scenari occupazionali, dalla mobilità sostenibile alle opportunità

legate al PNRR, l’offerta informativa e formativa permetterà di fare il punto sul mercato e di aprire

un costruttivo dibattito tra mercato e istituzioni. Non mancheranno momenti di formazione

professionale su temi verticali dedicati ai trasportatori, come la Transpotec Academy.

Condividi questo articolo

Altro in Eventi

Truck e Van of The Year al
Solutrans
26-11-2021

Volvo Trucks insieme a Coca-
Cola e ABB in un Tour Natalizio
100% elettrico
24-11-2021
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Caleotto: lavoro in partnership sui "puntamenti
analitici"

Translated by Deepl

Pasini: «Vogliamo lavorare in partnership col cliente
per fornire esattamente la qualità di acciaio di cui
ha bisogno»
29 novembre 2021 Versione stampabile

Vic inanza a i  c l ient i  e  partnership tecnica sulle qualità di acciaio delle forniture.
Quest i  i  punt i  d i  forza di  Caleotto per i l  2022. A dare maggiori informazioni
sull'approccio del laminatoio lecchese è il presidente Giovanni Pasini.  

Ingegner Pasini,  i l  2021 è stato un anno straordinario per l ’acciaio, anche voi
come Caleotto potete confermare questo assunto?
Forse definirlo straordinario per noi sarebbe un po' eccessivo. Il 2021 è sicuramente un
anno molto posit ivo.  Posso dire che,  tralasciando la parentesi  2020,  avremo
complessivamente un incremento del 90% nei volumi spediti e un fatturato praticamente
raddoppiato rispetto all’anno 2019. L’ultimo trimestre tuttavia sarà pesantemente
penalizzato dall’incremento dei costi di produzione, rottame ed energia in primis.

Qual  è  stato i l  settore ut i l i zzatore di  r i fer imento che v i  ha dato le  maggior i
soddisfazioni nell ’anno?
Dire quale sia stato il settore a performare meglio è complicato, sono andati tutti
abbastanza bene con le dovute peculiarità. È però più semplice individuare quale sia il
settore che ha arrancato di più, e la risposta è l’automotive. Le motivazioni sono quelle
che abbiamo sentito più volte nel corso dell’anno, vale a dire i colli di bottiglia nelle
forniture. A quantificarlo è stata Anfia nel corso dell’evento siderweb, si sta parlando di
8/9 milioni di veicoli. Se non ci saranno svolte a breve mi aspetto che gli stessi volumi
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CARO ENERGIA, PER L’ACCIAIO L’IMPATTO NON È
SOLO ECONOMICO
Giovanni Pasini (Feralpi): «Non sono da
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di Davide Lorenzini
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D. L.    Cerca tutti gli articoli di Davide Lorenzini

mancheranno anche nel 2022.  

Come hanno reagito i vostri dipendenti alle sfide della pandemia?
Questa è una domanda che merita una risposta riferita all’intero Gruppo Feralpi, non solo
al Caletto. Mi sento di poter dire che in quel momento difficile, superato lo shock iniziale,
abbiamo avuto un grandissimo spirito di collaborazione. Uno spirito che è stato
trasversale a tutti i livelli, dai collaboratori alla direzione. Sicuramente la siderurgia è stata
avvantaggiata dagli spazi di lavoro distanziati e arieggiati nei reparti produttivi, ma anche
negli uffici la collaborazione è stata massima.

Neg l i  u l t imi  ann i  ave te  fa t to  un  grande  lavoro  per  i l  m ig l io ramento  de l la
qua l i tà  de l  prodot to ,  avete  in  programma u l ter ior i  invest iment i  in  questa
direzione?
Direi che i 30 milioni di euro investiti negli ultimi cinque anni ci hanno permesso di fare
passi in avanti importanti sul fronte della qualità. La nostra priorità ora è concretizzare il
lavoro fatto sugli impianti e sulla crescita delle competenze del nostro personale, e il
feedback positivo di diversi clienti tedeschi ci conferma di essere nella direzione giusta.
Per il 2022 comunque il piano di investimenti prevede interventi per altri 10 milioni di
euro.

Cosa vi aspettate per i l  2022?
La lettura del prossimo anno è sicuramente più complicata rispetto al 2021. Di fronte a un
potenziale di crescita del mercato inalterato rispetto all’anno in chiusura, vi sono alcuni
elementi di incertezza che non permettono di dare libero sfogo al pensiero positivo. Gli
alti costi di approvvigionamento di energia e rottame caratterizzeranno sicuramente
almeno i primi mesi del 2022 e questo potrebbe influenzare l’intera filiera. Come
Caleotto, proprio alla luce di questa volatilità, punteremo molto sull ’evoluzione
consulenziale del rapporto con i clienti. Mi spiego meglio: noi vogliamo lavorare con il
cliente, non solo per il cliente. Ad esempio, in relazione ai puntamenti analitici delle
diverse tipologie di acciaio, vogliamo lavorare in partnership con ogni cliente per fornirgli
esattamente la qualità di acciaio di cui ha bisogno per il proprio impiego, ottimizzando i
"puntamenti analitici" dell’acciaio e, quindi, il suo costo. In pratica, grazie a un lavoro in
team all’interno della filiera, è possibile che per produrre la qualità di acciaio desiderata
dal cliente possano essere impiegati materiali in carica oggi decisamente molto più
economici. I risparmi legati ad una attività di questo tipo non sono più alcuni €/t come
fino a qualche mese fa, ma possono essere alcune decine di €/t. Oppure, grazie alla
lavorazione termomeccanica dell’acciaio in fase di laminazione, è possibile in alcuni casi
saltare o ridurre i trattamenti termici da parte dei nostri clienti, con una ricaduta positiva
anche in termini ambientali. Questi passaggi, soprattutto in fasi di esplosione dei costi,
possono permettere agli utilizzatori di migliorare la propria competitività. E, come
Caleotto, riteniamo che sia un valore aggiunto per l’intera filiera.

I rincari dell ’energia hanno portato a fermate fuori programma degli impianti,
r i t i e n e  c h e  q u e s t o  p r o s e g u i r à  a n c h e  i l  p r o s s i m o  a n n o ?  Q u a n t o  q u e s t e
dinamiche stanno penalizzando la produzione?
Il sistema sta subendo proprio in questi giorni delle pressioni fortissime in termini di
costi. In tanti anni di carriera non mi sono mai trovato di fronte a una situazione simile,
che però è condivisa a livello europeo e non penalizza solo le aziende italiane. Credo che
per il mese di dicembre, come già fatto a novembre in maniera spot, si fermeranno gli
impianti nelle ore più “care”, senza però arrivare a chiusure complete o ad un
allungamento degli stop natalizi. Per il 2022 vedremo come evolverà la situazione.
Rispetto ad altre realtà, come Caleotto abbiamo deciso di non introdurre un “extra
energia”, più adatto a chi fa ordini su scadenze molto lunghe. Noi preferiamo adeguare i
costi alle condizioni di mercato spot di quel momento. Capisco che sia difficile far valere
da parte dei clienti gli aumenti lungo la filiera, ma serve una compartecipazione di tutti gli
attori e una condivisione dei rincari senza che qualcuno resti con il cerino in mano. In una
situazione come questa di rincaro di tutte le materie prime, credo inoltre sia opportuno
appoggiare l’iniziativa che intende rivedere le regole sull’export di rottame: il dumping
ambientale dei Paesi Extra Ue favorisce l’esportazione di milioni di tonnellate di rottami di
vario tipo. Senza questo dumping queste materie prime rimarrebbero in Europa e
garantirebbero maggiore competitività a tante filiere metallurgiche europee e, tra queste,
a tutte quelle del settore siderurgico.


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GIUSEPPE PASINI: «ALL'ORIZZONTE QUATTRO ANNI
DI BUONA CRESCITA»
Per il presidente Feralpi il 2021 è l'anno della
rinascita: obiettivi di sviluppo in startup,
rinnovabili e acciaio

di Davide Lorenzini

25 novembre 2021

ACCIAIO: BUONE PROSPETTIVE PER IL 2022
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d’Acciaio”

di Redazione siderweb
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Home  Prodotto  Allestimenti  Compattatori e spazzatrici: a Ecomondo 2021 il circolo virtuoso dei rifiuti

PRODOTTO ALLESTIMENTI

Compattatori e spazzatrici: a
Ecomondo 2021 il circolo
virtuoso dei rifiuti
Alla kermesse riminese il punto della situazione del comparto della raccolta e
smaltimento rifiuti, sempre più in crescita per fatturati e vendite. Solo in
Italia, prima della pandemia, i mezzi sopra le 3,5 tonnellate prima della
pandemia hanno segnato più di 60.000 immatricolazioni di compattatori per
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trasporto rifiuti e circa 1.300 lavacassonetti. E quest’anno è andata ancora
meglio

Di Massimiliano Barberis - 30 Novembre 2021

 Facebook  Twitter  WhatsApp  Linkedin

Batterie, motori ibridi, celle a idrogeno, metano compresso o liquido, trasmissione e
raccolta dati, spazzatrici e compattatori sempre più green, gru e scarrabili. Sono queste le
principali soluzioni e tendenze tecnologiche andate in scena sotto i riflettori di Ecomondo
2021 che, in contemporanea con il biennale Sal.Ve (Salone del Veicolo per l’Ecologia) e
Key Energy, è tornato dopo la pandemia al tutto esaurito, segnando ancora una volta un
successo di pubblico e di mercato.

Proprio il Sal.Ve è stata l’occasione per fare il punto della situazione nazionale nel
comparto della raccolta e smaltimento rifiuti, sempre più in crescita per fatturati e
vendite. Solo in Italia il settore raggruppa, tramite l’Anfia, un pool di aziende che mette
assieme poco meno di 2.000 addetti e oltre 500 milioni di euro, e resta in
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controtendenza rispetto al resto dell’industria pesante nazionale. I dati parlano chiaro: i
mezzi in Italia sopra le 3,5 tonnellate prima della pandemia hanno segnato più di 60.000
immatricolazioni di compattatori per trasporto rifiuti e circa 1.300 lavacassonetti. E
quest’anno è andata ancora meglio. «In tutta Europa – spiega Edoardo Marcon, AD della
veneta Cappellotto, leader negli allestimenti di cisterne per spurghi – il nostro ambito,
fra i vari costruttori, segna 2.500-3.000 immatricolazioni all’anno. Noi da soli negli ultimi
anni siamo passati da 200 a oltre 450 mezzi allestiti all’anno, di cui il 70% esportati.
Abbiamo sette siti industriali e un fatturato di 100 milioni di euro».

Alberto Scotti, direttore marketing e after sales della Farid, conferma l’andamento
positivo del settore e dell’azienda, entrata nel 2019 nell’orbita della tedesca Zoeller del
Gruppo Kirchhoff (che ha già in portafoglio la Faun) che ne ha acquisito il 60% del capitale.
«I mercati vanno bene, ci siamo integrati fra i due Gruppi. La Spagna, per esempio, ci sta
dando ottimi risultati con i compattatori laterali, mentre in Italia vanno di più i posteriori
di minore portata e dedicati alla raccolta porta a porta, tipica oramai di molte metropoli e
cittadine del Belpaese. Il Gruppo Kirchhoff ha un fatturato annuo superiore ai 2 miliardi di
euro. Farid e Zoeller di circa 500 milioni di euro (160 in capo a Farid)».

Rispetto alle motorizzazioni, secondo Domenico Andreoli, responsabile marketing di
Mercedes-Benz Trucks Italia, «è l’idrogeno il carburante del futuro, quello principale da
utilizzare sul lungo raggio. Mentre nel presente è già partita la produzione in serie
dell’Actros elettrico dotato di 3-4 pacchi batterie HV da 315/440kW/h. Entro il 2024
lanceremo l’eActros LongHaul per il lungo raggio con un’autonomia di 500 km». Oltre al
Fuso Canter – realizzato ora con un nuovo design – e all’Unimog, l’offerta dedicata alla
raccolta rifiuti di Mercedes-Benz Trucks transita anche per l’Econic 300, 6×2/4 mosso a
batterie con passo da 4.000 mm, tornato ad avere un solo gradino di accesso.

Come la Stella, anche Iveco archivia un anno di vendite eccezionale e a Rimini ha
sfoderato l’intera la gamma a metano in varie carature di mezzi, dal Daily ai pesanti. Mihai
Daderlat, direttore mercato Italia Iveco, sottolinea come «in dieci mesi quest’anno siamo
cresciuti come ordini del 110%». E anche in Iveco, sul medio termine, guardano
all’idrogeno come carburante di punta. In realtà, la collaborazione con Nikola dovrebbe
portare i suoi primi frutti sotto forma di un camion elettrico a batteria già nella seconda
metà del 2022, mentre quella a idrogeno dovrebbe vedere la luce da lì a circa un anno.
Ma vediamo adesso gli altri attori della rassegna riminese.

Ladurner elettrici nei centri storici

Per Andrea Miorandi, responsabile mobilità ed economia circolare del Gruppo altoatesino
Ladurner (partner europeo dei cinesi di Zoomlion, già entrati in Italia nel capitale della
Cifa) «anche il settore dei servizi pubblici deve essere investito dalla rivoluzione green in
quanto driver della sostenibilità ambientale».

In fiera era presente la versione elettrica LC5e su telaio della Shangai Motors. Omologato
in Europa come N2, il veicolo è ideale per la raccolta dei rifiuti nei centri urbani grazie
anche al limitato impatto acustico, oltre al fatto che contribuisce a ridurre l’impronta
ambientale dei servizi di raccolta e minimizza i costi di esercizio. È lungo 5.950 m, alto
2.200 e largo 1.927. Pesa 3.300 kg e a pieno carico ha una autonomia di 120 km. Le
batterie, al litio ferro fosfato, si ricaricano in tre ore permettendo più turni al giorno.
Accanto a lui erano esposte anche le versioni più piccole LV5e da 35 q che si ricarica in

 

Brent Crude Oil
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due ore e permette una autonomia di 100 km e il triciclo LV2e.

AMS protagonista con i suoi compattatori

Il Gruppo toscano AMS ha presentato l’ultima evoluzione del laterale ibrido CL1e con
batterie al litio. L’attrezzatura permette di ridurre le emissioni sonore nei punti di
raccolta e, mediante la compattazione in trasferimento, distribuisce le necessità
energetiche in tutto l’arco del turno di lavoro. Inoltre è progettata per il recupero
energetico in fase di frenata. Il volume del cassone va da 13 a 32 m3, la capacità di carico
da 4.000 a 14.000 chili. La tramoggia è da 5 m3.

AMS ha inoltre ha presentato il nuovo BL-1 volta campane laterale, sia interrate che
stradali, da 1.000 a 5.000 l con attacco a fungo e gru. È carrato su un Iveco da 4.800 mm
di passo, sia a gasolio che a Cng o ibrido.

Con Nord Engineering la raccolta rifiuti è «Easy»
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Al Sal.Ve era presente anche Nord Engineering, che portato un’evoluzione del suo
sistema Easy (soluzione di sollevamento polivalente completamente automatizzata e
bilaterale). Il sistema prevede la possibilità di integrazione di tecnologie hi-tech che
permettono l’acquisizione di informazioni utili a un data-processing in chiave di
ottimizzazione dei servizi da parte dell’azienda che gestisce il servizio, dal conferimento
dell’utente fino allo smaltimento del rifiuto. L’intero processo monitorato può essere così
tradotto in dati statistici nel pieno rispetto del Gdpr.

Accessori come bocche ad accesso controllato o a conferimento volumetrico montate
sulle diverse tipologie della gamma di contenitori di superficie o interrati, il sistema di
pesatura dinamico sulle attrezzature di raccolta, i sensori di riempimento e i dispositivi di
identificazione vanno ad aggiungersi ai canali da cui ricevere i dati analizzabili.

OMB leader nella compattazione posteriore

OMB ha invece messo in mostra su un Volvo 6×2 elettrico da 330 kW, passo 3.900 mm,
il posteriore Legend e24LT da 24 m3 di cassone, tramoggia da 2,2. È lungo 9.240 mm e
ha una portata utile di 10.000 kg.

Il sistema di compattazione è a monopala articolata con voltacassonetti con attacco a
pettine e bracci Din per cassonetti da 600 a 1.100 l. L’autonomia di trasferimento è di
240 km, di lavoro di 120 e 240 cicli. Il carica batterie è da 7-22 kW.
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Le novità di casa Farid

Per Farid era presente la spazzatrice da 6 m3 Viajet 6, su un Mercedes a idrogeno con
due celle di combustibile da 30 kW e 6 serbatoi da 2,1 kg di peso.

Con alle spalle il Gruppo Zoeller, Farid ha allargato la propria offerta presentando anche il
ribalta-cassoni Zoeller tipo Epsilon 2610 automatico su un compattatore posteriore da
23 mc tipo T1 Sm23 Plus e carati su un Renault D Wide ZE a 3 assi con passo da 3.900
mm. Nello stand della VRent, poi, il Gruppo piemontese ha poi allestito il primo truck Ford
2633, dedicato alla raccolta urbana, con un compattatore posteriore tipo T2, che offre 27
m3 di volume, una bocca di carico da 2,6 e un carico utile di 10.550 kg con un rapporto di
compattazione di 6:1.

Dulevo: con la D6 una nuova esperienza di spazzamento

Non poteva mancare al Sal.Ve anche Dulevo, che commercializza in oltre 80 paesi
attraverso 150 dealers ed è il maggiore produttore tricolore nel settore della pulizia
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industriale e urbana. In fiera ha esposto l’ultima nata: la D6. Si tratta di una spazzatrice
che consente di diminuire i consumi di acqua. Attraverso un nuovo sistema Adaptive
Sweeping Technology, è in grado di adattarsi alle esigenze di ogni ambiente e al tipo di
materiale da raccogliere. In più monta l’Adaptive sweeping width che offre la capacità alle
spazzole laterali di aprirsi e chiudersi in base all’angolo della sterzata. Sfrutta anche un
nuovo layout degli interni, più confortevoli ed ergonomici.

Nella nuova D6 diminuisce infine anche la rumorosità, inferiore a 70 Db. Il modello esiste
anche in versione a gas metano, D7 Blue, evoluzione della D.Zero2 del 2017 elettrica. In
fiera anche la versione D.Zero2 Hydro con emissioni sonore ridotte del 30%.

Ravo all’avanguardia

Al Sal.Ve, infine, era presenta anche Ravo con la 500ZE, una spazzatrice compatta da
4mc 100% elettrica offre assenza di rumorosità, di emissioni gassose e il risparmio
economico. Sfrutta un telaio a passo corto monoscocca in acciaio Corten con serbatoi
acqua integrati, cassone in acciaio Inox con svuotamento in quota a mezzo paratia di
espulsione, arretramento del cassone rispetto al telaio nella fase di scarico.

Da segnalare, poi, la speciale cabina ergonomica montata su silent block, il carrello
spazzole basculante auto calibrante, la bocca di aspirazione montata su ruotini anti-
danneggiamento e il tubo di aspirazione rettilineo in acciaio inox ispezionabile dalla
cabina. È lunga 1.200 mm e pesa 2.670 kg a pieno carico.
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Dettagli evento

Transpotec Logitec 2022, numerose le case già confermate Nuovi mezzi,
grandi anteprime, allestimenti destinati a ogni tipologia di applicazione,
soluzioni logistiche integrate, aggiornamento e formazione professionale:
Transpotec Logitec, la manifestazione di riferimento di autotrasporto e
logistica, dal 27 al 30 gennaio 2022 a Fiera Milano è pronta a offrire una
visione completa e aggiornata del settore e dei suoi professionisti.
L​appuntamento si inserisce in un momento di ripresa per il mercato,
infatti, nonostante non si possa ancora dire che sia un trend consolidato,
la spinta al rinnovamento del parco circolante continua a crescere: nei primi nove mesi del 2021 si contano 19.061
libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 32,6% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e 11.546 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+44,3% rispetto a gennaio‐settembre 2020, fonte: ANFIA). LE
CASE Daf, Ford Trucks, Iveco, Scania per i veicoli industriali e Piaggio e Ford Italia per quelli commerciali, sono i grandi
brand di costruttori che, ad oggi, hanno ufficializzato la loro presenza in mostra. Sostenibilità, sicurezza, innovazione e
comfort sono le sfide che guidano il rinnovamento del settore, cui le case si preparano a rispondere con le novità delle
loro gamme: ​ l ​offerta green: riduzione delle emissioni, risparmio di carburante e concreto contributo alla
decarbonizzazione sono le caratteristiche principali di tutti i nuovi mezzi. Veicoli elettrici, a gas liquefatto e a idrogeno,
ma anche nuove motorizzazioni diesel e proposte di trazione ibrida. In mostra ci sarà una offerta che coniuga la
massima efficienza e prestazione con un minore impatto ambientale ​ sicurezza ed innovazione: sistemi di assistenza
alla guida, sensoristica evoluta, pacchetti di manutenzione. La sicurezza resta una variabile fondamentale per chi si
mette alla guida dei mezzi e sempre di più la tecnologia risponde a questa esigenza con innovazioni all​insegna della
digitalizzazione e della gestione elettronica del veicolo ​ comfort ed ergonomia: design innovativo degli esterni, sempre
più cool, attenti ai particolari e aerodinamici, ma anche grande cura degli interni. Le proposte, costruite su misura,
rispondono ​sartorialmente​ alle esigenze di ogni tipologia di trasporto, con un occhio attento alla qualità di guida e di
vita del trasportatore: cabine più grandi, infotainment ed entertainment a bordo, grandi varietà di allestimenti,
riduzione dei rumori, guida fluida. In manifestazione sarà possibile scoprire tutte le dotazioni di bordo che uniscono
cura e comfort e rappresentano l​avanguardia dello stile di guida di domani. Gli operatori in visita potranno scoprire
tutte le novità delle case, toccando con mano le proposte in mostra, ma avranno anche la possibilità di salire a bordo
e provare i mezzi, grazie ai grandi spazi esterni di Fiera Milano che saranno allestiti come piste per i test‐drive e
consentiranno ogni tipo di manovra alla guida del mezzo. GLI ALLESTIMENTI Anche rimorchi e semirimorchi saranno
presenti con le ultime novità: i veicoli trainati sono fondamentali per garantire l​affidabilità del mezzo, sia rispetto alla
sicurezza, sia rispetto alle prestazioni. In mostra ci saranno i mezzi di più recente concezione, innovativi nei materiali,
nell ​affidabilità e nell ​aerodinamica: dai centinati ai flat top, fino alle cisterne e ai trainati da cantiere, senza
dimenticare la temperatura controllata, fondamentale per garantire sicurezza e affidabilità nel trasporto di cibi e
farmaci. AFTERMARKET E LOGISTICA Sono i comparti fondamentali per supportare l​autotrasporto e richiedono spazi
dedicati per essere raccontati. Per questo a Transpotec tornano il Logistic Village e l​ Aftermarket Village. Organizzati
da DBInformation, attraverso le riviste Parts Truck e Logistica & Trasport i, e con la collaborazione, per il Logistic
Village, della F.I.A.P. (Federazione Italiana Autotrasportatori Professionali), i due villaggi vedranno la presenza di tutti i
maggiori operatori dell ​aftermarket, le aziende dell ​autotrasporto e della logistica e, non ultima, la grande
committenza. L​ Aftermarket Village metterà a disposizione di tutti gli operatori una grande piazza fisica e virtuale che
coniugherà la forza del networking alla concretezza del business. Il Logistic Village metterà invece in relazione chi
vende servizi e prodotti all​autotrasporto e alla logistica con la committenza, che è il cliente ultimo di logistici e
autotrasportatori. Il ruolo di F.I.A.P. sarà ancora quello di fare da facilitatore delle relazioni e della conoscenza, anche
attraverso workshop mirati, a si aggiungerà la possibilità di trasformare il networking in opportunità di business. LA
FORMAZIONE Realizzato in collaborazione con le principali realtà associative e i media verticali, un ricco palinsesto di
eventi formativi arricchirà la proposta espositiva. Dalla logistica integrata ai nuovi scenari occupazionali, dalla mobilità
sostenibile alle opportunità legate al PNRR, l​offerta informativa e formativa permetterà di fare il punto sul mercato e
di aprire un costruttivo dibattito tra mercato e istituzioni. Non mancheranno momenti di formazione professionale su
temi verticali dedicati ai trasportatori, come la Transpotec Academy.
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Automotive: Focus ANFIA sul mercato autovetture, veicoli industriali e componenti

(FERPRESS) Torino, 30 NOV – E’ diffuso il Focus di approfondimento, realizzato dall’Area Studi e Statistiche
di ANFIA, relativo al trade automotive in Italia nel mese di Agosto 2021. Nei primi otto mesi del 2021, risulta in
crescita l’import di autoveicoli nuovi in valore verso l’Italia (+32% rispetto a gennaio/agosto 2020), grazie
all’aumento delle importazioni di nuove autovetture, +28,9%, mentre, per i veicoli industriali, l’aumento è
maggiore, +53,3%.
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ANAV: domani Assemblea pubblica “La transizione ecologica e la mobilità sostenibile:
interventi per lo sviluppo del TPL”

(FERPRESS) – Roma, 30 NOV – Si terrà domani 1 dicembre l’assemblea pubblica ANAV “La transizione
ecologica e la mobilità sostenibile:
interventi per lo sviluppo del trasporto pubblico locale”.

Questo il programma:

Ore 10,00 inizio dei lavori
Relazione introduttiva Giuseppe Vinella – Presidente ANAV
Presentazione position paper ANAV
TAVOLA ROTONDA
● Giuseppe Catalano, coordinatore struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico, lo sviluppo
delle infrastrutture e l’alta sorveglianza MIMS
● Luca Cascone, Presidente Quarta Commissione Consiliare Regione Campania
● Antonio Decaro, Presidente ANCI
● Giovanni De Filippis, Presidente Sezione Autobus ANFIA
● Arrigo Giana, Presidente AGENS
● Andrea Gibelli, Presidente ASSTRA
● Bernardo Mattarella, Presidente Commissione di Studio sul TPL
● Salvatore Margiotta, 8 Commissione Permanente Lavori Pubblici e Comunicazioni – Senato della Repubblica
● Giuseppe Mele, Direttore Coesione Territoriale e Infrastrutture Confindustria
● Raffaella Paita, Presidente IX Commissione Trasporti, Poste e Comunicazioni – Camera dei Deputati
● Simona Pergreffi, 8 Commissione Permanente Lavori Pubblici e Comunicazioni – Senato della Repubblica
■ Modera
Roberto Sommariva, responsabile della comunicazione ANAV
Ore 13,00
■ Conclusioni
Teresa Bellanova, Vice Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
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Assemblea pubblica ANAV

Data / Ora Date(s) ‐ 01 Dicembre 2021 Tutto il giorno Categorie (FERPRESS) ​ Roma, 30 NOV ​ Si terrà domani 1
dicembre l'assemblea pubblica ANAV ​La transizione ecologica e la mobilità sostenibile: interventi per lo sviluppo del
trasporto pubblico locale​ presso The Hive Hotel ‐Via Torino 6 ​ Roma Questo il programma: Ore 10,00 inizio dei lavori
Relazione introduttiva Giuseppe Vinella ​ Presidente ANAV Presentazione position paper ANAV TAVOLA ROTONDA ?
Giuseppe Catalano, coordinatore struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture
e l'alta sorveglianza MIMS ? Luca Cascone, Presidente Quarta Commissione Consiliare Regione Campania ? Antonio
Decaro, Presidente ANCI ? Giovanni De Filippis, Presidente Sezione Autobus ANFIA ? Arrigo Giana, Presidente AGENS ?
Andrea Gibelli, Presidente ASSTRA ? Bernardo Mattarella, Presidente Commissione di Studio sul TPL ? Salvatore
Margiotta, 8 Commissione Permanente Lavori Pubblici e Comunicazioni ​ Senato della Repubblica ? Giuseppe Mele,
Direttore Coesione Territoriale e Infrastrutture Confindustria ? Raffaella Paita, Presidente IX Commissione Trasporti,
Poste e Comunicazioni ​ Camera dei Deputati ? Simona Pergreffi, 8 Commissione Permanente Lavori Pubblici e
Comunicazioni ​ Senato della Repubblica ¦ Modera Roberto Sommariva, responsabile della comunicazione ANAV Ore
13,00 ¦ Conclusioni Teresa Bellanova, Vice Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Pubblicato da COM
il: 1/12/2021 h 00:00 ‐ Riproduzione riservata Commenti disabilitati su Assemblea pubblica ANAV
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ANSA.it Motori Industria Male il mercato dell'auto in Italia, a novembre, -24,6%

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Ancora un pesante calo per il mercato italiano dell'auto. A novembre - secondo i dati del
ministero dei Trasporti - sono state immatricolate 104.478 auto, il 24,6% in meno dello stesso
mese del 2020. Negli undici mesi dell'anno le immatricolazioni sono 1.371.166, con un
incremento dell'8,6% rispetto all'analogo periodo dell'anno scorso.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a novembre 36.361 auto, con un calo del 33,3% sullo
stesso mese del 2020. La quota scende dal 39,3 al 34,8%. Da inizio anno le immatricolazioni
del gruppo sono in tutto 518.,025, in crescita del 6,3% sullo stesso periodo dell'anno scorso,
con una quota del 37,8% a fronte del 38,6%.

"Un'altra batosta per il mercato italiano dell'auto" che registra un calo del 31% su novembre
2019. Pesa la crisi dei microchip che, secondo l'81% dei concessionari interpellati nel quadro
dell'inchiesta congiunturale mensile, "è la prima causa della catastrofica situazione del mercato
italiano delle autovetture". E' il commento del Centro Studi Promotor. Oltre alla questione dei
microchip - spiega il Csp - vi sono anche altri aspetti che condizionano il mercato. Secondo i
concessionari, pesano la situazione economica generale (39%), l'emergenza sanitaria per il
coronavirus (30%) e la demonizzazione del diesel (28%). C'è poi il disorientamento dei
consumatori dovuto alle campagne per sostenere la transizione all'elettrico. Molti automobilisti
non si sentono ancora in condizione di passare all'elettrico, ma hanno forti remore ad
acquistare auto ad alimentazione tradizionale per il timore che la nuova auto venga messa
"fuori corso" per l'avvento dell'elettrico. Si aggiunge un notevole "turbamento" dei
concessionari per l'intenzione di diverse case automobilistiche di voler passare ad altri tipi di

Male il mercato dell'auto in Italia, a
novembre, -24,6%
Stellantis perde il -33,3%. Promotor, mercato allo sbando e prospettive cupe .
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organizzazione di vendita. In questo contesto negativo pesa anche il fatto che la pandemia ha
ridotto l'uso dell'auto. Inoltre i finanziamenti per gli incentivi sono ormai esauriti e non si può
prevedere se e quando verranno rinnovati. La previsione per il 2021 è di 1.460.000
immatricolazioni, "livello veramente infimo, se si considera che per la regolare sostituzione del
parco circolante italiano occorrono 2.000.000 di immatricolazioni all'anno". Secondo Gian Primo
Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, "appare assolutamente incomprensibile
l'atteggiamento del Governo che, mentre l'economia italiana sta recuperando, non interviene
per evitare che il comparto dell'auto, che ha un peso notevolissimo nell'economia del Paese,
sia allo sbando".

 "A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra (-24,6%), anche se di entità
inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un giorno lavorativo in più a novembre 2021
rispetto a novembre 2020 (22 giorni contro 21". Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente
dell'Anfia. "Oltre al prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la
totale assenza, nell'attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi né a sostegno
della domanda né a sostegno dell'offerta. E' indispensabile prevedere un piano strutturale
almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare che l'Italia, in questa delicata
fase in cui le politiche di mercato sono fondamentali, sia l'unico Paese europeo a non
instradare e supportare i consumatori nell'acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni.
Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse forze politiche, di
emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il rifinanziamento degli incentivi,
attualmente esauriti, a sostegno della domanda di auto e veicoli commerciali leggeri a basso
impatto ambientale"

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Calo immatricolazioni auto, ANFIA:
serve piano strutturale
Sono calate di oltre il 24 per cento su base annua

Roma, 1 dic. (askanews) – A fronte di

una forte flessione delle immatricolazioni auto, serve un “un piano strutturale
almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in
questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono fondamentali, sia
l’unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori
nell’acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni”. L’afferma oggi
l’Associazione nazionale della filiera dell’industria automobilistica (Anfia),
commentando i dati forniti dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili. 

“A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra (-24,6%),
anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un giorno
lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni contro
21) – ha dichiarato Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. 

Oltre al prolungarsi della crisi dei semiconduttori, sostiene l’ANFIA, “desta
molta preoccupazione la totale assenza, nell’attuale testo della Legge di
Bilancio 2022, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica
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CONDIVIDI SU:

del settore, non essendo stati stanziati fondi né a sostegno della domanda né
a sostegno dell’offerta”. Quindi, secondo l’associazione, “è indispensabile
prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione
adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di
mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non instradare e
supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime
emissioni”. 

L’ANFIA accoglie positivamente la presentazione, da parte di diverse forze
politiche, “di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda
di autovetture e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale”. Nello
stesso tempo, “consapevoli della necessità di rispettare il percorso di
decarbonizzazione della mobilità avviato dall’UE, riteniamo che le tempistiche
della proposta di revisione del regolamento sulla riduzione delle emissioni di
CO2 contenuta nel pacchetto normativo ‘Fit for 55’, ad oggi, non siano in linea
con i tempi di adeguamento dell’industria, che necessita, inoltre, di essere
accompagnata nella transizione da politiche industriali ad hoc, che favoriscano
e sostengano gli investimenti in riconversione produttiva e di poter contare sul
ripristino del principio di neutralità tecnologica”. 

In quest’ottica, ANFIA, insieme a FEDERAUTO e UNRAE, “ha inviato una lettera
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri chiedendo un incontro in cui poter
illustrare le proprie proposte di intervento per la riconversione della filiera
industriale, di sostegno al mercato e di sviluppo infrastrutturale per le nuove
tecnologie”. 
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AUTO ITALIA: ANFIA, A NOVEMBRE
IBRIDE NON RICARICABILI PRIME DEL
MERCATO

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 dic - Nel mese di novembre e' continuato il
declino delle immatricolazioni di auto diesel e benzina. E' quanto indica l'Anfia
analizzando i dati in base alle alimentazioni, sottolineando che, a novembre, la quota
di auto ibride non ricaricabili e' la piu' alta del mercato. Le autovetture diesel, in calo
a novembre del 52%, rappresentano il 18,1% del mercato del mese e il 22,3% del
mercato nei primi undici mesi del 2021 (era il 33,4% nello stesso periodo del 2020). Da
inizio anno, le vetture diesel sono quelle che hanno visto maggiormente calare il
proprio mercato, con una riduzione delle immatricolazioni del 27,5%. In flessione
anche il mercato di autovetture a benzina, -34,4% e 27,3% di quota a novembre e
-14,3% nei primi undici mesi, con il 30,2% di quota. Le immatricolazioni delle auto ad
alimentazione alternativa, di contro, rappresentano il 54,6% del mercato di novembre
2021 e il 47,5% nei primi undici mesi, in crescita del 2,5% nel mese e dell'82,4% da
inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,4% del mercato di
novembre e il 38,1% nei primi undici mesi. Tra queste, le ibride non ricaricabili
aumentano del 2,7% a novembre e raggiungono il 31,6% di quota, mentre crescono
del 102% nel cumulato, con una quota del 28,9%. Le ricaricabili, in crescita del 171%
nell'undicesimo mese dell'anno, raggiungono l'11,8% di quota a novembre e il 9,1%
nei primi undici mesi (le ibride plug-in il 5,2% nel mese e il 4,7% nel cumulato, e le
elettriche il 6,6% nel mese e il 4,5% nel cumulato). Infine, le autovetture a gas
rappresentano l'11,2% del mercato a novembre e il 9,5% del mercato dei primi undici
mesi e, tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato del 9,4% nel mese e del
7,3% nel cumulato e quelle a metano dell'1,8%, nel mese e del 2,2% nei primi undici
mesi. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese (-11,3%), e crescono da inizio anno
(+15,6%), mentre quelle a metano si riducono del 31% a novembre e aumentano del
4,2% nel cumulato.
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NOME

P R E Z Z O
ULTIMO

CONTRATTO
V A R

% O R A
M I N

OGGI
M A X
OGGI APERTURA

STELLANTIS 16,00 +5,68 17.36.18 15,264 16,064 15,38

AUTO ITALIA: ANFIA, A NOVEMBRE
IBRIDE NON RICARICABILI PRIME DEL
MERCATO -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 dic - In riferimento al mercato per
segmenti, nel mese di novembre le autovetture utilitarie e superutilitarie
rappresentano il 38,4% del mercato, in calo del 29,9%, mentre nei primi undici mesi di
quest'anno la loro quota e' del 39,4%, in crescita del 10,6%. In questi segmenti, il
modello piu' venduto e' sempre Fiat Panda, con Lancia Ypsilon e Fiat 500 che
occupano seconda e terza posizione. Le auto dei segmenti medi hanno una quota di
mercato dell'8,3% a novembre (-48,3%) e dell'11,1% nei primi undici mesi del 2021
(-8,6%), con Fiat Tipo al primo posto nel mese e da inizio anno. I Suv hanno una quota
di mercato pari al 48,1% nel mese di novembre, in calo del 16,6%, e rappresentano il
46,4% del mercato nel cumulato, in crescita del 13,7%. Nel dettaglio, i Suv piccoli
rappresentano il 22,1% del mercato del mese e si riducono del 21,3% rispetto a
novembre 2020, mentre crescono del 13,8% nel cumulato. I Suv compatti
rappresentano il 19,8%, in calo del 10,4% nel mese ed in crescita del 14,4% nei primi
undici mesi del 2021. I Suv medi, con una quota del 5%, si riducono del 18,3% nel
mese e aumentano dell'11,4% nel cumulato, mentre le vendite di Suv grandi sono
l'1,2% del totale (-11,3% nel mese e +12,7% nei primi undici mesi del 2021). Il 22,7%
delle vendite di Suv riguardano autovetture del Gruppo Stellantis. I monovolumi e
multispazio rappresentano l'1,9% del mercato di novembre e il 2,1% nei primi undici
mesi e risultano in calo sia nel mese (-38,3%), che nel cumulato (-22%).
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AUTO ITALIA: ANFIA, PREOCCUPATI
PER MANCANZA SOSTEGNO A
SETTORE

Chiesto incontro a presidente del consiglio (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01
dic - 'A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra (-24,6%),
anche se di entita' inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un giorno lavorativo
in piu' a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni contro 21)'. Lo rileva
Paolo Scudieri, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), commentando i dati auto di novembre. 'Oltre al prolungarsi della
crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale assenza, nell'attuale
testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la transizione ecologica ed
energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi ne' a sostegno della domanda
ne' a sostegno dell'offerta', continua Scudieri, sottolineando che 'e' indispensabile
prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per
evitare che l'Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono
fondamentali, sia l'unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori
nell'acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni'. In questo ambito, prosegue il
presidente Anfia, 'accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di
diverse forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di
autovetture e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale'. Per Scudieri, in
particolare, seppur 'consapevoli della necessita' di rispettare il percorso di
decarbonizzazione della mobilita' avviato dall'Ue, riteniamo che le tempistiche della
proposta di revisione del regolamento sulla riduzione delle emissioni di Co2
contenuta nel pacchetto normativo "Fit for 55", ad oggi, non siano in linea con i tempi
di adeguamento dell'industria, che necessita, inoltre, di essere accompagnata nella
transizione da politiche industriali ad hoc, che favoriscano e sostengano gli
investimenti in riconversione produttiva e di poter contare sul ripristino del principio
di neutralita' tecnologica'. In questa ottica, conclude Scudieri, 'Anfia, insieme a
Federauto e Unrae, ha inviato una lettera alla presidenza del Consiglio dei ministri
chiedendo un incontro in cui poter illustrare le proprie proposte di intervento per la
riconversione della filiera industriale, di sostegno al mercato e di sviluppo
infrastrutturale per le nuove tecnologie'.
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MERCATO AUTO ITALIA, PROSEGUE
"L'EMORRAGIA DI IMMATRICOLAZIONI":
-24,6% SUL 2020

(Teleborsa) - Il Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili ha comunicato che a
novembre 2021 sono state
immatricolate 104.478 autovetture
a fronte di 138.612
immatricolazioni nello stesso
mese dell'anno precedente, con
una diminuzione di più del 24%.

Altro mese in rosso quindi per il mercato italiano dell'auto. 

"Non si ferma l'emorragia delle immatricolazioni", è il commento di Unrae che
segnala che il saldo è negativo anche se si considera novembre 2019, -30,8%: "nei
primi 11 mesi dell'anno la "voragine" delle auto perse rispetto al 2019 è di oltre
400.000 unità (-22,8% con 1.371.166 immatricolazioni)".

"Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione verso la
decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda con un piano
strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco circolante", ha
commentato Michele Crisci, Presidente dell'UNRAE. "Per una maggiore diffusione
delle nuove tecnologie sono necessari incentivi anche a fronte di rottamazione,
altrimenti vanificheremo gli effettivi benefici ambientali".

Per l'UNRAE, come per altri osservatori, nel nostro Paese manca ancora una
strategia per accompagnare la transizione energetica nel mercato delle
autovetture e dei veicoli commerciali: "Purtroppo – sottolinea Michele Crisci - si
deve constatare un certo disinteresse nelle Istituzioni di governo per il comparto
automotive e il suo indotto, un settore produttivo che occupa 1,2 milioni di
lavoratori e garantisce un gettito fiscale di 76 miliardi di euro l'anno". 
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Sotto il profilo delle alimentazioni prosegue la sostenuta contrazione di benzina e
diesel che nel mese scendono rispettivamente al 26,9% e 19% di quota (29,9% e
22,7% nel cumulato), in calo anche i volumi del Gpl che sale al 9,2% di quota nel
mese (7,3% negli 11 mesi), mentre il metano copre in novembre l'1,8% rispetto al
2,2% di gennaio-novembre. Le elettrificate risentono della carenza di prodotto, con
quote in leggera revisione sui mesi scorsi pur se in crescita in volume: le vetture
ibride, market leader, si posizionano al 31,4% di quota nel mese, con le "full"
hybrid all'8,6% e le "mild" al 22,8%; nel cumulato le stesse coprono il 28,9% del
mercato. Le plug-in mantengono il 5,2% di quota (4,6% negli 11 mesi) e le BEV
segnano il 6,5% sul totale rispetto al 4,4% del cumulato.

Per il Centro Studi Promotor si tratta di "un'altra batosta per il mercato italiano
dell'auto" che sottolinea come un altro elemento di debolezza per il mercato
dell'auto sia rappresentato dal "disorientamento dei consumatori che si sta
determinando in relazione alle campagne per sostenere la transizione
all'elettrico". "Molti automobilisti – spiega il Centro Studi Promotor – non si
sentono ancora in condizione di passare all'elettrico, ma hanno forti remore ad
acquistare auto ad alimentazione tradizionale per il timore che la nuova auto
acquistata venga rapidamente messa "fuori corso" per l'avvento dell'elettrico".

Anfia, l'associazione nazionale della filiera dell'automotive, ha chiesto un "un piano
strutturale almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare che l'Italia,
in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono fondamentali, sia l'unico
Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori nell'acquisto di auto a
zero e a bassissime emissioni". 

(TELEBORSA) 01-12-2021 18:25 
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MUSEO DI STORIA NATURALE

Automotive
e sostegni
Il convegno
Automotive: politiche a so-
stegno di un settore in cam-
biamento. Importante conve-
gno, oggi, dalle 9.30 al yu-
seo di Storia Naturale. E or-
ganizzato nell'ambito del
Patto per la formazione dal
Comune insieme a Irpet e a
Movet (centro di iniziativa
motori, veicoli, tecnologie).
L'evento sarà trasmesso

anche in streaming sul cana-
le YouTube del Comune, al-
trimenti per la partecipazio-
ne è necessario il green pass
valido e la prenotare a mben-
nici@comune.livomo.it.
«Le prenotazioni saranno

chiuse una volta raggiunta la
capienza massima della sa-
la», dicono gli organizzatori.

Questo il programma: alle
9.30 saluti del sindaco Luca
Salvetti; introduzione Gian-
franco Simoncini assessore
al Lavoro e alla Formazione
Comune; alle 9.45 Simone
Bertini Irpet con la presenta-
zione della ricerca sul setto-
re automotive nell'area co-
stiera ; alle 10.15 a cura di
Movet si parlerà di problema-
tiche e prospettive dell' auto-
motive in Toscana, elettrifi-
cazione e trasformazione di-
gitale; il prof Riccardo Lan-
zara Università di Pisa con la
sostenibilità industriale del-

la transizione tecnologica. I
risultati di un'analisi qualita-
tiva in Toscana; il prof Loren-
zo Ferrari Università di Pisa,
parlerà di realtà e prospetti-
ve dell'idrogeno e della sua fi-
liera . E ancora il prof Renzo
Capitani Universi tà d i Firen-
ze con"L'impatto della mobi-
lità elettrica sulla gestione
dell'energia", il prof Sergio
Saponara Università di Pisa
con "Automotive Micro-
chips: una mobilità sicura e
sostenibile e le criticità del
"chip shortage" . Alle 11.30
tavola rotonda sulle politi-
che a supporto della transi-
zione del settore in Toscana
e in Italia . Ci saranno Paola
Brunetti dirigente divisione
VIII Mise, politiche per l'Indu-
stria di Base e Space Econo-
my (in video); Leonardo
Marras assessore allo Svilup-
po Economico Regione To-
scana ; Alessandra Nardini
assessore al Lavoro Regione
Toscana (in vid eoconferen-
za); Gianfranco Simoncini
assessore al Lavoro e alla For-
mazione Comune; Michele
De Palma Fiom Cgil e Gian-
marco Giorda Anfia — asso-
ciazione nazionale filiera in-
dustria automobilistica (in
vide).

:APROCIdZIONEFil SER VAI A
. 11101111>tiN

IM
CC

0.1

M1=====MI

Umurrum e IV» 111.1. r—tana leléslimmulerea runámovd1Jul •
Ncom ner.

W 

,-1-•••C •

*intono...o
1ot* onaiffiátá

t Unto la tasue
....bue..

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 27 novembre al 3 dicembre 2021 Pag. 52



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
39JI ~bless~ggero

L~VIBRIA

La sfida dell'ambiente sostenibile

Le nuove auto green ,
in due anni
uno scatto del 158%
►A fine dicembre si contavano oltre
7mila mezzi privati tra elettrici e ibridi

Il. FOCUS

PERUGIA Anche se per ora inci-
dono poco sul totale del parco
circolt➢nte, in due anni le auto
ecologiche in Umbria sono
piïi che raddoppiate e a fine
2020 se ne contavano oltre
I200. 1)1 contro un mezzo su
tre, circa 206niila autoveicoli,
c catalogato crrnic inquinante
e a rischio blocco in caso di li-
mitazioni del u°tatlieo. La cre-
scita dei mezzi green e tutta-
via proseguita ira questo anno.
«I1 mercato delle auto elettri-
che. seguito a ruota sia gncllri
delle plug-i n ht hrid, in l'Aia ,ad
avere tiulrie"i'1 ntil]crt'taüli nel-
la nostra regione», spiega Mi-
chele Piselli, presidente sidente di Ar-
ca Con fc_iant n ici cpo I_:": nil7ri;i.

Stando alle rilevazioni An-
i dati Ai°ì, a fine 2020 in

i contavano 7.228 au-
to "tcaAogiche", 0-791 ibride
(full o plup;.ïn), 437 elettriche,

►Biselli (Confcommercio): «In Umbria
il mercato inizia ad avere numeri importanti»

con una crescita, rispetto al
2C19 del l58'4 Numeri cornuti-

': l,l4.` destinati ,1 crescere se Si
considera c=he nei primi nove
illesi dell'anno lcimmatricola-
' oti] tói autovetture private

J.iUtie.' [tanlcitAliad Sli

nlin} sono cresciute del
1,7% ri5peittl allo stesso Pero-
do 2020 con 12.509  nune i
ZÍ in c'irCol9`Liaiiit'. Ni]rrlCri an-
cora lontani dal pre-C€ivicl in
valore assoluto nii3 che preti-
gurano tin nuovo scatto negli
acquisti di auto a basso iiiipai.t-
tti ;imbientaile, nonostante le
incertezze su incentivi statali
e ritardi nelle consegne. Sc'
c[lndo un'indagine  C'Uniu➢ÌS-
tiouat:a da Faciie.pt e MiaCar,it
emerge che oggi quasi 7 auto-
mobilisti su IO acquisterebbe-
ro un mezzo elettrico (22,6°Po)
í'r ibrido (45,1'Sü), <.C'è anche
una motivazione itnibientdll
stica d,i parte del cliente ,,, ag-
giunge Michele 13isc°llï che
erede di Fare anche un piccolo
gesto personale verso la co-
munità. Ci[r che si nota, inve-

ce, u livello comunale c in ge-
nere in tutta la regione, l'ina-
deguatezza della rete di ric°'dr-i
ca siil terrpïairio. .Anche se il
futuro riteniamo sia rappre-
sentalo dai distributori unici
dove trovare, coi carburanti,
anche- le colono inc di ricaduti
vc'lcic.e_ diverse da quelle che
y9aino abituati a vedere iic'i
parcheggi. Pur utili, non sono
que.str ultime che possono da-
re ltuurV a tale tlictc'dLE:1, sia
elettrico sia pltrg-in: caricare
in corrente ente alternata invece
che continua cambia total-
mente la prospettpvtt> Uno
le cli guida e di gestione ciel
veicolo ben diverso rispetto al
rllofoli r termici. -L'auto elettri-
ca, ad esempio, va guidata sen-
za aspettare che arrivi 11 riser-
va per poi crearsi in una sta-
zione di servizio-.. aggiunge 4l
presidente di Arca Contc.•oan
nie:a•cio Umbria. -Avere quin-
di la pussïbílitá di fare un
"rabbocìo" continuo h la si-
tuazione iliii',lli)rc'. Sono SLilai-
cpentr 211 minuti-niClY.'ïti':;l e

questo tempo di ricarica va
considerato un iiivetititilent£i
nell'ecologia l'unit"a" Un mes-
saggio che gli italiani egli uni-
litp settibraner aver capito a
prescindere dalla presenza di
bïnlcis, visto che tornando
all'indagine d  Paci le, it:, i1
69„8",r degli intervistati si dice
t.➢vor zvolci all'acquisto di tltrt+J

"indipendentemente
l lll;:t Irre'5. e'n7.a di contributi

statali'',i~l,  ire l'acquisto.
invece, potrebbe essere ìl co-
5todi tali veicoli che viene sti-
mato in quasi IBnula curo
111Coltre nn.t famiglia su due
non sarebbe disposta a lai•.c°
stive piìt di l5mila ouro. ' Il
mercato sta comunque andan-
do in questa direzione -osser-
va Michele iü,eili - comprese
le grandi case automobilisti-
che che. quindi, finiscono per
orientare la domanda. La
clientela si rivolge a queste so-
luzioni moderne anche per cu-
riosità, per provare il tltnzio=
ntillentl di LLna nLiell-a tecno-
logia che in tuttLro sira:L utiíiz-
7atLa sempre Riti».

Fabio NLtcci
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POCHE COLONNINE PER FARE
IL RIFORNIMENTO VERDE DI ENERGIA ELETTRICA
Ora occorre lavorare sulle quantità di colonnine
riservate alla ricarica delle auto elettriche,
ossia quei veicoli non solo ibridi, ma con la possibilità
di poter essere ricaricato attraverso una presa di
corrente: i punti di rifornimento sono ancora pochi

NEI PRIMI
NOVE MESI
DEL 2021,
IMMATRICOLAZIONI
TOTALI
SU DEL 17 PER CENTO

Iº d dc0'm„I,,,,,m'uc,enibüe

Le nuove auto grecn
in due anni
uno scatto del 158%,

g;ggsAir

;~
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ALLESTIMENTI ► ATTUALITÀ di Massimo Condolo
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FALSA PA TENZA
Il decreto legge sui semirimorchi lunghi contiene un errore e manca il regolamento
attuativo, rallentando la liberalizzazione degli autoarticolati Diciotto. Il mercato
attende di immatricolare i nuovi veicoli, che interessano anche i costruttori stranieri

semirimorchi lunghi al via e su-
bito fermi: il Decreto legislati-
vo 121/2021, convertito in legge,
estende la lunghezza massima de-
gli autoarticolati a 18,75 metri, ag-
giungendo fra l'altro di 75 cm la
misura oggetto della sperimenta-

zione su combinazioni da 18 m. Perla pro-
duzione e l'omologazione si deve attendere
la modifica del regolamento d'attuazione
del codice della strada. Occorre modifica-
re la "quota b" di abbinamento tra trattore
e semirimorchio (distanza tra perno rafia e

46 DICEMBRE 2021

testata posteriore del trainato), portando-
la dagli attuali 12 m a 13,5 m, limite mas-
simo entro il quale è possibile rispettare la
lunghezza di carico massimale per i semi-
rimorchi standard stabilita dalla direttiva
europea 96/53/CE che regola i parametri
costruttivi. Inoltre, l'inciso sulla "idonei-
tà certificata dei rimorchi, o delle unità di
carico ivi caricate, al trasporto intermodale
strada-rotaia e strada-mare, contiene una
definizione che non corrisponde ad alcun
obbligo omologativo e costruttivo certifica-
bile, risultando inapplicabile.

I costruttori nazionali, per bocca del
presidente del gruppo Rimorchi Anfia, An-
drea Zambon Bertoja, esprimono comun-
que soddisfazione: "L'autorizzazione alla
circolazione nazionale di complessi veico-
lari a 18 m è un'importante opportunità per
ottimizzare i flussi logistici a lungo raggio e
per affrontare la sfida della decarbonizza-
zione, visti i significativi impatti evidenziati
dalla sperimentazione da noi patrocinata.
Rappresenta, inoltre, un'occasione di mer-
cato per i produttori di rimorchi e semiri-
morchi, che potranno soddisfare le richie-
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PROGETTO AEROFLEX

IL FUTURO APPLICABILE

S
i è conclusa a inizio autunno la
sperimentazione degli Aeroflex,
combinazioni EMS ottimizzate dal

punto di vista dell'efficienza energetica
e della sicurezza stradale. I veicoli
sperimentali hanno raccolto dati derivanti
dall'applicazione di tecnologie allo stato
dell'arte. Tra queste la principale è stata
la motorizzazione elettrica di assi dei
veicoli rimorchiati (uno ZF sul dolly
prodotto dalla Van Eck e quello finale

ste pervenute durante la sperimentazione
dal mondo dell'autotrasporto, molto pro-
penso all'acquisto dei mezzi allungati per
le potenziali efficiente d'esercizio, realiz-
zabili in sicurezza. Occorre ora accelerare
la modifica del regolamento di attuazione
del codice della strada, così da poter pro-
durre ed omologare i nostri mezzi" Rimane
il fatto che i due principali Paesi che hanno
ammesso le nuove lunghezze non abbiano
armonizzato le misure: 18,75 m per ma-
lia (che ha sperimentato combinazioni da
18 m, su cui si orienteranno i costruttori) e
17,80 per la Germania. La misura italiana
parificherebbe gli autoarticolati agli auto-
treni; quella tedesca è giustificata dalla vo-
lontà di usare veicoli con tridem standard
ed assi fissi, mentre i veicoli italiani avran-
no l'ultimo asse più distanziato e sterzan-
te. Questo complica i giochi di eventuali
accordi transfrontalieri per i superlunghi,
non facili da raggiungere perché dovreb-
bero coinvolgere anche l'Austria

I PRODUTTORI SONO PRONTI
In linea con il pensiero del loro presiden-

te anche i costruttori nazionali di rimorchi e
semirimorchi: "Innanzitutto ci attendiamo

del semirimorchio Schmitz, fornito da
Bosch). Tutti i sistemi elettronici di
bordo che sovrintendono la gestione
della catena cinematica lavorano su una
rete a standard automotive ethernet,
mentre per l'aerodinamica sono stati
applicati gli stessi criteri e dispositivi del
progetto Transformers (minigonne e
centine regolabili). Al progetto hanno
partecipato anche DAF, Iveco, MAN,
Michelin, Scania e istituti universitari.

una sollecita correzione del testo, indipen-
dentemente dalla formula che il legislatore
vorrà scegliere: ci ha dichiarato Marco 'l'o-
nucci, presidente della Omar Rimorchi, che
rileva come l'azienda sia pronta per partire
con una commessa di un grande allestitore
di isotermici, fermata dall'errore. "Il nostro
impianto, completato da poco; ci ha detto,
"è stato dimensionato per produrre semiri-
morchi da 15,20 m (quelli per le combina-
zioni del Progetto Diciotto, ndr); preferia-
mo sfruttare tutta la lunghezza concessa
dalla legge perché, specie sui furgonati, i 20
cm in più rispetto ai 15 m sufficienti per 37
europallet permettono una migliore movi-
mentazione interna:

FLESSIBILITÀ PER L'EXPORT
Tonucci vede interesse nei centinati,

nei furgonati e nel trasporto a temperatu-
ra controllata: "Le nuove misure potreb-
bero riguardare il 10% del nostro immatri-
colato". Vede il campo ideale nei trasporti
nazionali a lungo raggio, mentre i 20 cm in
meno ammessi dalla Germania non sono
un problema: "Siamo pronti anche a rea-
lizzare semirimorchi più corti se il mercato
export li richiedesse': ha dichiarato.

tultdraspoili

"I settori più interessati al Diciotto; ci ha
detto invece Andrea Menci, responsabile
vendite, export e comunicazione del grup-
po di famiglia, "sono i centinati e i piani
mobili. Prevediamo che il prossimo anno
le richieste si mantengano intorno all'1%
delle nostre vendite': Ancora pochi perché,
prosegue, "la limitazione al traffico nazio-
nale potrebbe a sua volta limitare gli acqui-
sti di chi percorre rotte internazionali, ma
l'obiettivo è che per il traffico nazionale le
combinazioni diventino la normalità': La-
zienda è pronta alla produzione; i primi a
uscire in lungo saranno i centinati Zorzi
Mercurio; per i piani mobili Menci c'è un
problema logistico, comunque non insor-
montabile: 'Al contrario degli elementi del
centinato" spiega ancora Menci, "le doghe
non possono essere realizzate in due tron-
coni, e quindi ci serve un semirimorchio
lungo per l'approvvigionamento':

L'AUTOTRASPORTATORE CONVINTO
"Siamo molto soddisfatti di questa

scelta sostenibile sia economicamente sia
ecologicamente, ha dichiarato Domeni-
co De Rosa, amministratore delegato del
gruppo Smet, pioniere nell'impiego dei
superlunghi, "che riteniamo interessan-

te per quei settori che come l'automoti-
ve non saturano la portata degli autoarti-
colati ma ne sfruttano appieno il volume;
per questo abbiamo in previsione diversi
ordini. Quanto agli allestimenti, saranno
soprattutto centinati e furgonati e, margi-
nalmente, isotermici. Ho avuto modo di
osservare anche l'interesse al nuovo seg-
mento dei principali costruttori stranieri
presenti in Italia'. A confermare l'orienta-
mento Michele Mastagni, managing di-
rector Kögel Italia: "La riteniamo un'eccel-
lente opportunità nonostante l'errore in
partenza e siamo pronti a vendere il cen-
tinato Curtainsider e il furgonato Box che
già proponiamo in Germania': Modelli
identici a quelli d'Oltralpe anche per Kro-
ne: il responsabile commerciale dell'im-
portatore Realtrailer Roberto Orlando ri-
leva interesse soprattutto per centinati e
frigoriferi, ma non si sbilancia sulle quote
di mercato dei superlunghi.

Restano le opinioni contrarie di alcune
associazioni dell'autotrasporto, che negli
scorsi mesi avevano obiettato come già
il passaggio dai semirimorchi a 13,6 me-
tri non avesse portato vantaggi economici
maggiori agli operatori. O
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(Teleborsa) - Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha

comunicato che a novembre 2021 sono state immatricolate 104.478

autovetture a fronte di 138.612 immatricolazioni nello stesso mese

dell’anno precedente, con una diminuzione di più del 24%. Altro mese in

rosso quindi per il mercato italiano dell'auto. 

"Non si ferma l’emorragia delle immatricolazioni", è il commento di Unrae

che segnala che il saldo è negativo anche se si considera novembre 2019,

-30,8%: "nei primi 11 mesi dell’anno la “voragine” delle auto perse rispetto

al 2019 è di oltre 400.000 unità (-22,8% con 1.371.166 immatricolazioni)".

“Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione

verso la decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda

con un piano strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco

circolante”, ha commentato Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE. “Per

una maggiore diffusione delle nuove tecnologie sono necessari incentivi

anche a fronte di rottamazione, altrimenti vanificheremo gli effettivi

benefici ambientali”.

Per l’UNRAE, come per altri osservatori, nel nostro Paese manca ancora

una strategia per accompagnare la transizione energetica nel mercato

delle autovetture e dei veicoli commerciali: “Purtroppo – sottolinea

Mercato auto
Italia, prosegue
"l'emorragia di
immatricolazioni":
-24,6% sul 2020

1 dicembre 2021 - 18.30 TOP VIDEO da TaboolaPromosso

Deejay

Thermos fantastici:
dove trovarli? Ve lo…

Capriolo incastrato in
una cancellata: il
salvataggio del…

DAL WEB da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Hear Clear

Chi ha più di 60 anni
ha diritto a questi…

Forge of Empires

Questo gioco di
strategia è il miglior…

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

Descrizione  Ultimo Var %

 15.473 +2,47%DAX

Market Overview

Overview  Borse  Borsa Italia A-Z  Valute  Obbligazioni: Italia  - Europa  Fondi  ETF  Sedex  Warrant  Materie prime  News  Calendario  After hours

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE ACCEDI

1 / 7

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 27 novembre al 3 dicembre 2021 Pag. 63



Michele Crisci - si deve constatare un certo disinteresse nelle Istituzioni di

governo per il comparto automotive e il suo indotto, un settore

produttivo che occupa 1,2 milioni di lavoratori e garantisce un gettito

fiscale di 76 miliardi di euro l’anno”. 

Sotto il profilo delle alimentazioni prosegue la sostenuta contrazione di

benzina e diesel che nel mese scendono rispettivamente al 26,9% e 19% di

quota (29,9% e 22,7% nel cumulato), in calo anche i volumi del Gpl che

sale al 9,2% di quota nel mese (7,3% negli 11 mesi), mentre il metano copre

in novembre l’1,8% rispetto al 2,2% di gennaio-novembre. Le elettrificate

risentono della carenza di prodotto, con quote in leggera revisione sui

mesi scorsi pur se in crescita in volume: le vetture ibride, market leader, si

posizionano al 31,4% di quota nel mese, con le “full” hybrid all’8,6% e le

“mild” al 22,8%; nel cumulato le stesse coprono il 28,9% del

mercato. Le plug-in mantengono il 5,2% di quota (4,6% negli 11 mesi) e le

BEV segnano il 6,5% sul totale rispetto al 4,4% del cumulato.

Per il Centro Studi Promotor si tratta di "un’altra batosta per il mercato

italiano dell’auto" che sottolinea come un altro elemento di debolezza per

il mercato dell’auto sia rappresentato dal "disorientamento dei

consumatori che si sta determinando in relazione alle campagne per

sostenere la transizione all’elettrico". "Molti automobilisti – spiega il

Centro Studi Promotor – non si sentono ancora in condizione di passare

all’elettrico, ma hanno forti remore ad acquistare auto ad alimentazione

tradizionale per il timore che la nuova auto acquistata venga rapidamente

messa “fuori corso” per l’avvento dell’elettrico".

Anfia, l'associazione nazionale della filiera dell'automotive, ha chiesto un

"un piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione adeguata

per evitare che l'Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato

sono fondamentali, sia l'unico Paese europeo a non instradare e

supportare i consumatori nell'acquisto di auto a zero e a bassissime

emissioni".

la Repubblica

Vaccino Covid, il medico in pensione De Gasperi: "Ho vaccinato 4mila
persone in un anno. Tanti hanno dubbi, ma non gli anziani"

* dato di chiusura della sessione predecente
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Swiss Market
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BLOGMOTORI
Vincenzo Borgomeo

1 DIC 2021

Mail StampaTweet

L’Economia cresce, in tutti i settori, tranne che in uno: indovinata quale… A novembre in

controtendenza alla crescita generalizzata dell’economia il settore dell’auto continua a colare

a picco. E a perdere migliaia di veicoli nuovi nella vendite: basti dire che rispetto allo stesso

mese del 2020 si registra un calo del 24,6% (immatricolate poco più di 104.000 auto rispetto

alle oltre 138.000 del 2020).

Andamento per marca (PDF)

Gruppi auto a novembre (PDF)

E questo significa che in 11 mesi, cioè da gennaio ad oggi, la voragine delle auto perse

rispetto al 2019 è di oltre 400.000 unità; per cui sulla strada restano milioni di vetture vecchie

Mercato auto, che catastrofe: a novembre -24,6% RICERCA NEL BLOG

Tweets di @VikyBorgomeo
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ed inquinanti e la famosa transizione sostenibile, di cui si parla da tempo pare una vera

chimera. “Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione verso la

decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda con un piano strutturale e

pluriennale anche per il ricambio del parco circolante”, spiega infatti Michele Crisci,

Presidente dell’UNRAE. “Per una maggiore diffusione delle nuove tecnologie sono necessari

incentivi anche a fronte di rottamazione, altrimenti vanificheremo gli effettivi benefici

ambientali”.

Struttura del Mercato a novembre (PDF)

Mercato per fasce CO2 (PDF)

Per l’UNRAE, come per altri osservatori, nel nostro Paese manca ancora una strategia per

accompagnare la transizione energetica nel mercato delle autovetture e dei veicoli

commerciali: “Purtroppo – sottolinea Michele Crisci - si deve constatare un certo disinteresse

nelle Istituzioni di governo per il comparto automotive e il suo indotto, un settore produttivo che

occupa 1,2 milioni di lavoratori e garantisce un gettito fiscale di 76 miliardi di euro l’anno”.

Top 50 a novembre (PDF)

Top 10 per alimentazione (PDF)

Top 10 per segmento (PDF)

Sotto il profilo delle alimentazioni prosegue la sostenuta contrazione di benzina e diesel che

nel mese scendono rispettivamente al 26,9% e 19% di quota (29,9% e 22,7% nel cumulato),

in calo anche i volumi del Gpl che sale al 9,2% di quota nel mese (7,3% negli 11 mesi),

mentre il metano copre in novembre l’1,8% rispetto al 2,2% di gennaio-novembre. Le

elettrificate risentono della carenza di prodotto, con quote in leggera revisione sui mesi scorsi

pur se in crescita in volume: le vetture ibride, market leader, si posizionano al 31,4% di quota

nel mese, con le “full” hybrid all’8,6% e le “mild” al 22,8%; nel cumulato le stesse coprono il

28,9% del mercato. Le plug-in mantengono il 5,2% di quota (4,6% negli 11 mesi) e le BEV

segnano il 6,5% sul totale rispetto al 4,4% del cumulato.

Pesante il commento di Federauto: “Ormai la c.d. tempesta perfetta sul mondo automotive,

tra vulnerabilità del sistema produttivo per carenza di materie prime e semiconduttori,

transizione green, incentivi esauriti e conseguenze della pandemia, porta una continua

decrescita del mercato auto, in una spirale negativa con effetti impietosi sui bilanci aziendali

e i livelli di occupazione del comparto distributivo”, dichiara Adolfo De Stefani Cosentino,

Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto.

“Si tratta del quinto mese consecutivo con flessione a doppia cifra che porterà l’anno a

chiudere sotto 1,5 milioni di pezzi: un livello davvero critico. Purtroppo, nonostante le aperture

manifestate dal Governo nel corso del Tavolo automotive lo scorso ottobre, al momento, il

DDL Bilancio per il 2022 non prevede alcun finanziamento per l’acquisto di veicoli a zero e

basse emissioni, interrompendo quel sostegno alle migliori tecnologie ad oggi disponibili sul

mercato, che è indispensabile per accompagnare la clientela nella difficile transizione verde.

Tuttavia – prosegue De Stefani – auspichiamo che le recenti dichiarazioni del Ministro dello

Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti, possano, attraverso un emendamento governativo

alla manovra, concretizzarsi in un piano d’azione strutturale e specifico per le autovetture e i

veicoli commerciali leggeri per il prossimo triennio”.

“L’utilità delle risorse fino ad oggi messe in campo – continua De Stefani – si osserva sia

nell’abbattimento progressivo della CO2 attraverso la sostituzione delle auto circolanti più

vecchie, inquinanti e insicure, sia nella crescita delle vetture elettriche, la cui quota di mercato

è in ascesa ma con volumi ancora contenuti per raggiungere gli ambiziosi target fissati nel

PNRR”.
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“La leva strategica è nelle mani del Governo che deve imprimere, ora, la giusta accelerazione

al processo di diffusione delle alimentazioni più ecologiche a ridotte emissioni, definendo un

adeguato programma per l’automotive, inclusivo di sostegno alla domanda, sviluppo capillare

dell’infrastruttura di ricarica e interventi di riconversione industriale. Il ritardo del mercato

italiano, rispetto ai principali competitor europei, deve essere colmato in fretta al fine di

rendere sostenibile, sul piano economico, sociale ed ambientale, la transizione ecologica nel

nostro Paese. In caso contrario, gli obiettivi non saranno realisticamente raggiungibili”,

conclude De Stefani.

Ma torniamo ai dati di mercato. Tra i segmenti, con cali a doppia cifra per tutti ad eccezione

dell’alto di gamma, emerge una sostanziale stabilità di quota per le city car (A) e i segmenti E

ed F, mezzo punto lo acquisisce il segmento C, e qualche decimale le utilitarie (B). In calo di

quasi 1 punto il segmento D.

Dall’analisi delle carrozzerie, in contrazione nel mese la quota delle berline, al 42,8%, a due

punti e mezzo di distacco dalle crossover che salgono al 40,3% e che sommate ai fuoristrada

coprono il 50,7% delle preferenze degli automobilisti. In calo anche la quota delle station

wagon, al 2,7% del totale.

Le aree geografiche mostrano un allineamento tra Nord Ovest e Nord Est (rispettivamente al

29,5% e 29,4% del totale), con una revisione al ribasso - rispetto al cumulato - per la quota di

questa ultima (che senza il contributo del noleggio scenderebbe al 22,7%). Cresce l’area

centrale, al 23,1%, il Sud e le Isole (all’11,8% e 6,2% del totale).

Su questo incide pesantemente sul bilancio delle immatricolazioni la crisi dei microchip che,

secondo l’81% dei concessionari interpellati dal Centro Studi Promotor nel quadro della sua

inchiesta congiunturale mensile, è la prima causa dell’attuale catastrofica situazione del

mercato italiano delle autovetture. In novembre si è notata tuttavia qualche attenuazione del

peso della crisi dei microchip, anche perché un certo numero di acquirenti rinuncia all’auto

che vorrebbe per scegliere tra quelle disponibili con consegna in tempi ragionevoli. Oltre alla

questione dei microchip, vi sono tuttavia anche altri aspetti che condizionano pesantemente il

mercato delle auto. In particolare, sempre secondo i concessionari, pesano la situazione

economica generale (39% di indicazioni), l’emergenza sanitaria per il coronavirus (30%) e la

demonizzazione del diesel (28%).

"A tutto ciò - spiegano alla Promotor - si aggiunge che i finanziamenti per gli incentivi alle

auto a zero emissioni o a basse emissioni e per quelle ad alimentazione tradizionale con

emissioni non superiore a 135 grammi di CO2 al chilometro sono ormai completamente

esauriti e, al momento, non si può prevedere se e quando verranno rinnovati. In particolare, la

legge Finanziaria per il 2022 non prevede nulla per l’automobile con grande disappunto degli

operatori del settore ed anche degli automobilisti che si attendevano l’avvio di un piano

organico con una congrua dotazione di incentivi per agevolare la transizione all’auto elettrica,

che resta l’obiettivo fondamentale non solo degli ecologisti, ma anche della politica".

Secondo Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, appare

assolutamente incomprensibile l’atteggiamento del Governo che, mentre l’economia italiana

nel suo complesso sta recuperando, non interviene per evitare che il comparto dell’auto, che

ha un peso notevolissimo nell’economia del Paese, sia allo sbando.

E infatti andando ad analizzare i dati si scopre che scendono del 10% sia nel mese sia nel

cumulato le emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni, a 114,9 g/Km a novembre

rispetto ai 127,7 g/Km dello stesso mese 2020. Nei primi 11 mesi le emissioni si posizionano

a 120,8 g/Km (134,2 g/Km nello stesso periodo 2020).

L’analisi delle immatricolazioni per fascia di CO2, evidenzia una sostanziale stabilità di quota

delle vetture incentivate della fascia 61-135 g/Km al 63% del totale, mentre perdono mezzo

punto quelle della fascia 0-20 g/Km che insieme alla 21-60 g/Km si posizionano su una share

combinata dell’11,4%. In linea la fascia da 136 a 190 g/Km (al 21% di quota), perdono due

decimali (all’1,6% del totale) quelle penalizzate dal malus oltre i 190 g/Km di CO2.
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"Oltre al prolungarsi della crisi dei semiconduttori - commenta Paolo Scudieri, Presidente

di ANFIA -  desta molta preoccupazione la totale assenza, nell’attuale testo della Legge di

Bilancio 2022, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica del settore, non

essendo stati stanziati fondi né a sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta. E’

indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione

adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono

fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori

nell’acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni. Accogliamo quindi positivamente la

presentazione, da parte di diverse forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che

propongono il rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda

di autovetture e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale".

Amaro anche il commento di Salvatore Saladino, Country Manager di Dataforce Italia,: “Il

mese di novembre - spiega - rappresenta l’ennesimo passo indietro in una annata che ha

disatteso le speranze di una ripresa post-Covid, perché al perdurare della pandemia si sono

aggiunte la crisi delle forniture di microchip e l’aumento dei costi dell’energia. L’unico dato

positivo è costituito dalla performance del noleggio a lungo termine, che conquista quasi 2

punti in più di market share. È un segnale inequivocabile che questa formula di acquisizione

convince sempre più utilizzatori, aziendali e privati. A fine anno saranno circa 250.000 le

nuove immatricolazioni di NLT, con un incremento sul 2020 di quasi 18 punti percentuali, tre

volte tanto il margine di miglioramento del canale retail. Dando tra l’altro un contributo

sostanziale nella transizione verso l’elettrico, un obiettivo che, stante la situazione

congiunturale difficile, sembra sempre molto lontano”.
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MENU TOP NEWS ABBONATI

Mercato auto Italia, prosegue "l'emorragia di
immatricolazioni": -24,6% sul 2020

Pubblicato il 01/12/2021
Ultima modifica il 01/12/2021 alle ore 18:25

TELEBORSA

Il Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili ha comunicato
che a  novembre 2021  sono state
immatricolate 104.478 autovetture a
fronte di 138.612 immatricolazioni
n e l l o  s t e s s o  m e s e  d e l l ’ a n n o
precedente, con una diminuzione di
più del 24%. Altro mese in rosso quindi

per il mercato italiano dell'auto. 

"Non si ferma l’emorragia delle immatricolazioni", è il commento di Unrae che
segnala che il saldo è negativo anche se si considera novembre 2019, -30,8%:
"nei primi 11 mesi dell’anno la “voragine” delle auto perse rispetto al 2019 è di
oltre 400.000 unità (-22,8% con 1.371.166 immatricolazioni)".

“Non si può accompagnare in modo ef cace e sostenibile la transizione verso
la decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda con un
piano strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco circolante”, ha
commentato Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE. “Per una maggiore
diffusione delle nuove tecnologie sono necessari incentivi anche a fronte di
rottamazione, altrimenti vani cheremo gli effettivi bene ci ambientali”.

Per l’UNRAE, come per altri osservatori, nel nostro Paese manca ancora una
strategia per accompagnare la transizione energetica nel mercato delle
autovetture e dei veicoli commerciali: “Purtroppo – sottolinea Michele Crisci -
si deve constatare un certo disinteresse nelle Istituzioni di governo per il
comparto automotive e il suo indotto, un settore produttivo che occupa 1,2
milioni di lavoratori e garantisce un gettito  scale di 76 miliardi di euro l’anno”.

Sotto il pro lo delle alimentazioni prosegue la sostenuta contrazione di
benzina e diesel che nel mese scendono rispettivamente al 26,9% e 19% di
quota (29,9% e 22,7% nel cumulato), in calo anche i volumi del Gpl che sale al
9,2% di quota nel mese (7,3% negli 11 mesi), mentre il metano copre in
novembre l’1,8% rispetto al 2,2% di gennaio-novembre. Le elettri cate
risentono della carenza di prodotto, con quote in leggera revisione sui mesi
scorsi pur se in crescita in volume: le vetture ibride, market leader, si
posizionano al 31,4% di quota nel mese, con le “full” hybrid all’8,6% e le “mild”
al 22,8%; nel cumulato le stesse coprono il 28,9% del
mercato. Le plug-in mantengono il 5,2% di quota (4,6% negli 11 mesi) e le BEV
segnano il 6,5% sul totale rispetto al 4,4% del cumulato.

Per il Centro Studi Promotor si tratta di "un’altra batosta per il mercato
italiano dell’auto" che sottolinea come un altro elemento di debolezza per il
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Servizio a cura di 

mercato dell’auto sia rappresentato dal "disorientamento dei consumatori che
si sta determinando in relazione alle campagne per sostenere la transizione
all’elettrico". "Molti automobilisti – spiega il Centro Studi Promotor – non si
sentono ancora in condizione di passare all’elettrico, ma hanno forti remore ad
acquistare auto ad alimentazione tradizionale per il timore che la nuova auto
acquistata venga rapidamente messa “fuori corso” per l’avvento dell’elettrico".

An a, l'associazione nazionale della  liera dell'automotive, ha chiesto un "un
piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare
che l'Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono
fondamentali, sia l'unico Paese europeo a non instradare e supportare i
consumatori nell'acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni".
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Mercato auto, ancora male a
novembre in Italia: -24,6%.
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TORINO - «A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra
(-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un
giorno lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni

contro 21». Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia. «Oltre al
prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale

assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi

né a sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta.

È indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una
dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non

instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime
emissioni. Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse

forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di

auto e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale».
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Indispensabile piano strutturale
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Mercato auto Italia, prosegue "l'emorragia di immatricolazioni":
-24,6% sul 2020

3 Minuti di Lettura

Mercoledì 1 Dicembre 2021, 19:15

(Teleborsa) - Il Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili ha comunicato che a novembre
2021 sono state immatricolate 104.478 autovetture a
fronte di 138.612 immatricolazioni nello stesso mese
dell'anno precedente, con una diminuzione di più del
24%. Altro mese in rosso quindi per il mercato italiano
dell'auto.

"Non si ferma l'emorragia delle immatricolazioni", è il
commento di Unrae che segnala che il saldo è
negativo anche se si considera novembre 2019,
-30,8%: "nei primi 11 mesi dell'anno la "voragine" delle
auto perse rispetto al 2019 è di oltre 400.000 unità
(-22,8% con 1.371.166 immatricolazioni)".

"Non si può accompagnare in modo efficace e
sostenibile la transizione verso la decarbonizzazione
se non si interviene sostenendo la domanda con un
piano strutturale e pluriennale anche per il ricambio
del parco circolante", ha commentato Michele Crisci,
Presidente dell'UNRAE. "Per una maggiore diffusione
delle nuove tecnologie sono necessari incentivi anche
a fronte di rottamazione, altrimenti vanificheremo gli
effettivi benefici ambientali".

Per l'UNRAE, come per altri osservatori, nel nostro
Paese manca ancora una strategia per accompagnare
la transizione energetica nel mercato delle
autovetture e dei veicoli commerciali: "Purtroppo –
sottolinea Michele Crisci - si deve constatare un certo
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disinteresse nelle Istituzioni di governo per il
comparto automotive e il suo indotto, un settore
produttivo che occupa 1,2 milioni di lavoratori e
garantisce un gettito fiscale di 76 miliardi di euro
l'anno".

Sotto il profilo delle alimentazioni prosegue la
sostenuta contrazione di benzina e diesel che nel
mese scendono rispettivamente al 26,9% e 19% di
quota (29,9% e 22,7% nel cumulato), in calo anche i
volumi del Gpl che sale al 9,2% di quota nel mese
(7,3% negli 11 mesi), mentre il metano copre in
novembre l'1,8% rispetto al 2,2% di gennaio-
novembre. Le elettrificate risentono della carenza di
prodotto, con quote in leggera revisione sui mesi
scorsi pur se in crescita in volume: le vetture ibride,
market leader, si posizionano al 31,4% di quota nel
mese, con le "full" hybrid all'8,6% e le "mild" al 22,8%;
nel cumulato le stesse coprono il 28,9% del
mercato. Le plug-in mantengono il 5,2% di quota
(4,6% negli 11 mesi) e le BEV segnano il 6,5% sul totale
rispetto al 4,4% del cumulato.

Per il Centro Studi Promotor si tratta di "un'altra
batosta per il mercato italiano dell'auto" che sottolinea
come un altro elemento di debolezza per il mercato
dell'auto sia rappresentato dal "disorientamento dei
consumatori che si sta determinando in relazione alle
campagne per sostenere la transizione all'elettrico".
"Molti automobilisti – spiega il Centro Studi
Promotor – non si sentono ancora in condizione di
passare all'elettrico, ma hanno forti remore ad
acquistare auto ad alimentazione tradizionale per il
timore che la nuova auto acquistata venga
rapidamente messa "fuori corso" per l'avvento
dell'elettrico".

Anfia, l'associazione nazionale della filiera
dell'automotive, ha chiesto un "un piano strutturale
almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per
evitare che l'Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l'unico
Paese europeo a non instradare e supportare i
consumatori nell'acquisto di auto a zero e a
bassissime emissioni".
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